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pithccanthropus el'ectus et l 'orig ine de l'espèce bumaine). - 1307, 11. 4. 
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- Le dogme de la TI'inité. l ère Pal'tie: L es triades pl'imitives et In formule baptismale. -1913} n. 6. 
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de la sensibilité dans le l'ègne végétnl). - 1908, n. 2. 
Hahn, E. (Bertin): Die Entstehuug del' Bodenwirtsehaft (Les ol'igines de l'économie agricole). 
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Euergctik del' S pl'nche fL'éncrgétique du langage). - 1914, n. O. 
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Lehmann, O. (Kal'lsl'llhe) : Scheinbal' lebendetliessendo Kl'istalle, kilnstliche Zell~n u.nd Muskeln (Cris-
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- La logique de l 'infini. - 1912, n, 4. 
- L'espace et lo temps. - 1912, n. 6. 
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Riccobono, S. (Palerm.o): L'influenza del cristianesimo nella codificazione di Giustiniano (L' in
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Le matérialisme historique. - 1908, 11. 3. 
Il socialismo (Le socialisme). - 1910, D. 4, 
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Severi. F. (Padova): Ipotesi e realtà nelle scienze geometl'i che (Hypothèses et réali té dans les 
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"SCIENTIA" publie aussi des NOTES CRITIQUES sur des sujets 

d'actualité; des COMPTES-RENDUS sur tous les ouvrages d'intéret gé

néral récemment parus; des REVUES GÉNÉRALES d'Astronomie, de 

Physique, Chimi e, Biologie, Physiologie, Psychologie, Économie et Soc io

logie; des ANALYSES des articles les plus importants qui paraissent sur 

les principaux périodiques du monde; et enlin une CHRONIQUE (Congrès 
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ments de haute importance scientifique. 
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La nuova inchiesta di "Scientia" 
intorno ai grandi problemi intemazionali contemporanei 

COli l'articol o pnbblica t o nelle p n.gine segnenti « Scien tia » chiud e la serie 

dei s uoi !:tl'ticoli s ulle eallse dell a gnerrn , ma essa llOli cre(l e t u ttH,via Ili poter 

clisint,eressHl'si (Iell e altre nllm erose c Rv a.l'iatjssimc qu est.ioni di caratter e inter 

na zionale, o COlllUlHlll H (li gnlll{l e importn,uza per t,n t ta l'E uropa, cui la g nerra 

1m dato o dnl'à luog'o. ID infatti sentita In. ucccsRi tà di discuter e fin (l'DI'n 

eer t i l)l'iu ci pi , giuridici e politi ci a,tl nn tempo, clJ e si rifBl'i scoDo ai r app orti 

inteTllnziollflli , e (li fI.(l(lit~t.1'n e le conseguen ze, p rossime e lontane, illumina,lItlo 

eosì l'opinione p ubblien. elle t anta influen za pnò csercitaro su q nei fa t.tor i po

liti ci ell e f3arann Q clda,ma.tl a gettare le h asi (Iella nuova, E ul'Opa.. l\'la., a.n ehe 

a.IFillfuori (li q ueste, infìnite sono le a.ltre questioni genera.li d 'Ol'dine /lemo· 

gr a.fico, etnografico, r eligioso, ecol1omieo, giul'i tlico, l)oli tico l' via diccndo, che 

Hono già. sOlte o che ven 'a.nno H sorgere (hll l'imm ~me eonfl.it.to, le qua.li sarà 

di Rupl'emo in teresse, tanto scien tifico dw pra tico, di far studia re dai llostri 

eolla.horat,ol'i emiJl ell ti . 

Tutto ci6 ci iwluee a, ri ten ere neceRsal'io (li aprii:e L1na. nuova. r ubr ica , 80-

stHllClldola. a quell a sune CHuse (Iell a g uerra elle oggi v iene chi 11 sa , dedica.JI 

(101a. appnntu all o studi o, per f)llan to p ossibil e obbiettivo e impa.l'zialc, di tutte 

II;' qn estiuui CO lllleSSè p iù o Ill e ll O dil'etLarnente cou la g uerra. stessa, clle ~ia.llo 

(l'ordin e iut.eru a,Y,lonal e, o cite ahbhw o, in gene re, un alto iuter esse peI' t n t ti 

i paesi d el mOlldo, 

li} ci all g nria lllo elle i II q neRta l'nbl'icn, «Scient in,» possa, jn 1m avvenire 

n Oli 1011 t.a IlO, l)1'81l(l el'e .1 trattare m ICh e l a. qnestiolle elle più Ri eonfm':J. nlFin 

dole ima, al suo programm a, alle su e aspira zioni: 1] 11 ell a dell a r ipresa generale 

dei r apIJOrti in tel'llazioml.,li, (li qlle ll i scieutifici ilI isppcie, e ll e si avverer à. t n,ll to 

più cOlllpleta se il (~· oJl 1li tto a tLuH,le si r isolverà. in un nuovo assetto dell'Eu

ro pa cile salvagt13,l'di le leg'i ttime a spil'aziolii {l ei Vopo1i e i Pl'illCiVi supremi 
della. gins tizia internazionale. 
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I FAT'rORI DELLA GUERRA 

ED IL PROBLEMA DELLA P AOE 

R el promuovere un'inchiesta internazionale sulle ca.use 
della g nerra e nell'invitare i più eminen ti scienziati dei di
versi paesi, tanto neutri che belligeranti, a una, 1'1Ce1'Ca obù:t
tiv" ed i mp'!?'z'i"Ze eli queste cause, « Scientia» sapeva già di 
andare incontro alla fhcile critica che, cel'tamente, nessuno o 
quasi neSsuno degli scritti pubblicati sarebbe stato, nonostante 
l'indubitabile buona fede di ciascuu autore, nè obiettivo nè 
impal'ziale. Senoncbè, non per questo l'imparzialità dell' in
chiesta., 11el suo insiem e, doveva. conshleral'si COlne il'l'agginn
g ibile : siccome si trattava di m ettel'e in luce i varI fattori dal 
cui COncorso la g'uel'ra Gl'rI; stata resa jnev itabile, bastava che 
la scelta elei collaboratoti fosse fatta equamente fra i fliversi 
Sta.ti e le diverse nazionalità, in ispecie se belligeranti, in modo 
da, essere SiClUi che i fattori. Don lllessi in rilievo dagli lIni, 
per l'intensità stessa del sentimento che inibiva 101'0 di SCOl'

gel'li, sarebbero poi stati qnelli che il sentimento opposto deg'li 
a.ltrj a.vrebbe invece spjnto a, l'icel'cnl'e ed a scoprire. !""-n zi, 
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l'inte~sità passionale stessa di ciascuu autore, e la conseg-nente, 
sebbene da lui inavvertita, nnilateralità e parzmhtà ~ell~.L sl~a 
investig-azione, insieme all'equa scelta dei coJlaborat?l"l.neI pn\ 
diversi e opposti campi, erano, quasi direlllulo, la. l~lg'li?re g'a· 
ranzÌlL che nessun fattore, sia pure d'ordine secondarIO, Sla plll'e 
che solo in minima parte avesse contribuito a provoca,ro l'i m
nume conflitto, sarebbe rimasto jnosservato: Oosl i diversi ri
flettori che nella notte oscura scrutano e frugano Clascuno per 
conto suo solo questa o quella zona linùtata, su di essa esclu
sivameute convergendo il proprio fascio intenso d~ luce, fi])J-

cono nel loro insieme col fare risaltare e mettere 111 eVIdenza, 
s " d' . anche le più minute particolarità del luogo esplorato, I cm 
molte sfug''' 'il'ebbero in voce alla calma luce merldiana del sole 

D . t 
che tutto ugualmente ilIunllnusse il circostante 01'1zzon e. 

Il mettere in vista ed in particolaJ'e rilievo, uno ad uno 

epa"atamente i divorsi fattori della confiagrazione attnale è s (1.&.( C. , l' t 'b . 
utilissimo, plll'chè poi non si cada nell'enore (1 ~t n mre 
quest'nltillla all'uno o all'altro esclusivallJellte, ma lnve~e SI 
riconosca essere essa sta,ta realmente provocatl,a d~,l~~ a~LOn e 
concorrente e simultanea Ili. tntti questi fattorI mutI 111SJeme. 
Non o'iova infatti, scoprire che questo o quel fen?meno, 
1), es.~ la rivalità imperialistica aug~o-g'~l'mal1ica., o Il « Draug 
nacb Ostell » anstro-gel'luanico, o VHt chcendo, - è stato una 
delle cause che ha spinto al conflitto, se nel tempo stesso nO~1 
si avverte che un tal fenomeno, senza il concorso deg-1I altrI, 
non sarebbo certo bastato da solo. 

Qnesto ha molta importan za per la questione che tntti 
assilJa, se si possa sperare che questa gnerra SIa vera,mente 
l'ultima, 0, per lo meno, che ad essa snccecla un lungo pe
riodo di pace. Infatti , a,lcnni dei fattori che ha.nno concorso a. 
provocada rimaJ'l'anno certa~lentl'l anche in a,vve~lll'e ~ ~e. ad 
essi soli essa fosse dovuta, Cl sarebbe allom da cltsperale, ~e 
invece a provoca,re la conflag-razione attu~le è stato JJe~essal:1O 
il concorso anche di :Lltri fattorI, e questI SI addllnostiino. sn
scettibili di scompal'Ìre, ecco che l'animo può aprIrSI a. p'Ù liete 

speranze. . . , .' l' . , .. 
Occorre pertanto distinguere tra 1 vari fattoll (l .guenat

, 

anzitutto, quelli che rima.rranno certamente o proba.bllmente 
anclLe in seo'nito da qnelli che, eventua,lllleute, potranno Illvece 
cessare di :sistore ; e distinguere, poi , allfI loro volta, fra questi 
nltimi, quelli la, cui eveutlmle sco llllmrsa, è sottra,tta a,l uostro 
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arbitrio da quelli l'eliminazione elei qnali può clipondere, invece, 
sotto oe,.te cOll(Uzion'i, dalla volontà dell 'nomo. 

A qnesto scopo ci basterà passare rapùlameute in l'assegna 
i varì fattori che, sia negli a.rticoli della nostra inchiesta, sia 
nei p,'inciplLli fra i numerosissimi altri scritti apparsi, in ispecie 
nei paesi belligeranti, dall'inizio delle ostilità ad oggi, sono 
stati rilevati come avere concorso lt determinare il tremendo 
conflitto attuale. 

• • • 
Volendo sintetizzare e riassumere le varie cause della. 

guerra attuale in (wa formula unica, si può dire che esse non 
sono che le vaJ'ie conseguenze o le diverse manifestltziolli o le 
successive fasi dell'antag onismo che si è venuto sempre più 
accentuando fra la vitalità esuberante d'un dato popolo, ten
dente alla propria espansione in ogni dove e nei più svariati 
modi, e la reazione a ta.1e invadenza da parte di altri popoli, 
i quali, pur non avendo forse più, per 101'0 conto, una forza 
di espansione di ug uale intensità, conservavano tuttavia una 
capacità di l'esistenza, sllfficiente a contrapporsi all 'espansione 
avversaria. 

Se chiamiamo questa forza, tendente alla continua e sem
pre più la.l'g-a e più multiforme espansione d'un popolo, col 
nome di imperialismo, possiamo dire, coll'economista e socio
logo svedese Steffen, - tesi, in sostanz'1, non molto dissimile 
da quella'svolta dal P"ueto e dal Vinog-radoff su queste colonne, 
- che l'attuale conflitto è lUla guerra d'i mperialislIlo, cioè Ilna 
g-uerl'll per la partecipazione della Germania, insieme '111'ln
gb iltol'l'a e alla. Fmncia e "lla Russia (le tre nazioni europee, 
fino alla fine del secolo scorso, le più spiccatamente imperia.
liste), all'impero del mondo. 

Non è detto. però che le tendenze alla propria espansione 
da parte di più popoli contemporaneamente, o la tendenza 
alla propria espansione da parte degli uni e la contrapposta 
l'esistenza da parte degli altri, debbano sempre condlll're a 
forme di antagonismo non l'isolvibili che colla g-uerra. Noi, 
anzi, assistiarno continuarnente, sia nell'interno (li ciascuno. 
Stato, sia nelle relazioni ti'a i divoI'si Stati, ad LUl'infinità eli 
antagonismi consimili, ancorchè di proporzioni ridotte, tanto 
economici che eli qnalsivoglia altra natlll'a, i quali sorgono, 

I 
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sussistono, si C01UpOUg'OllO, si riaccendono e si risolvono (li 
nuovo, senza ]u301 esplodere nella fOl'Jua acuta di g nerra.. :ID, 
duuque, solo per cer ti p:,r ticolal'i risulta.ti cui aveva già con
dotto questo antagonismo fra alcl1ne delle quattro ora dette 
potenze imperialistiche, per certi pa.r l;icolari aspetti che esso 
era venuto via via. assumendo, per certe l)a.l'ticolal'i circostanze 
nelle quali si è trovato a svolgersi, che tale antagonismo è 
venuto a prendere una v.i a., che all'infuori della g uerra non 
presentava ,,!tra possibile uscita. 

Uuo dei risult"ti più importanti, cui aveva già condotto, 
nel 1870-71, il primo l1rto fra, il vecchio imperialismo francese, 
aspil'aute a conservare la pl'opl'ia egmuonia in Europa, e il na
scente imperialismo tedesco, tendente invece a toglierg-liela, era. 
stato l'annessione an a Germania dell' Alsazia-Lorena. ]l nes
snno v'ha che non riconosca, come banno Illostrato in questa 
ri vista anche il Lévy-Bl'l1hl e l'H a,,' et, essere st"to questo ri
sliltato nno fra i più potonti fa,ttori, (li retto e indiretto, della 
g uerra attuale. L'avanstol'ia della guerra attuale, osserva gin. 
stamente anche un autore tedesco, il l~eelli ch , comincia co)
l'anno 1870-71. 

«L' il'l'econciliabilità della Francia, scri veva il von Blllow 
nella, sua Ge1'11WIIlÙt I mp m'i(t le, è un fattore elel quale noi 
dobbiamo tener conto nei nostri ca,lcoli politici. Mi fa l'ef 
fet to d'una debolezza nutrire speranza in una vera e sincera 
l'icoll ciliazione colla Francia, fill Chè non aVremo l'intenzione 
di renderle l'Alsa.zia-Lorena ». - «Finchè la l!'rancia crede di 
scorgere una possibilità cli riprenderci l'Alsazia-Lorena coUe 
proprie forze o con un a.iuto straniero, si deve considerare prov
visorilL e non definitiva la. sit llltzione a ttuale ». 

Il solo sentimen to dell'orgoglio feri to per la sconfitta su
bìta non sa,rebbe certo bastato a mantenere perennemente viva 
l'animosità del popolo francese contro la Germania., tanto più 
che la F rancia r epubblicana poteva rigettarne tutta la respon
sabilitù stilla corruzione del seco])(lo impero. Tali ferite a,l
l'orgoglio nazionale, se non v'ha altra causa. che continui a 
m3.ntenel'le aperte, facilm ente si rimargina.no in lma o due 
genera zioni , iD ispecie nei tempi lllOclel'ui, in cui ai ciechi 
istinti dei popoli barbari si è sostituita sempre più Il, mot i
vazione cosciente di ogni atto o sentimento collettivo. ]\'[a, 
era. il fh.tto persistente eli t utta. una popolazione di sentimen ti 
francesi, soggetta cont ro il suo più fermo volere al dominio 
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stl'alliel'o, Iuanifestante incessa,ntemente la sua a.spirazione a 
riunirsi a.lla :B-'raucia., - aspira,zione mantenuta viva e in ten
sificata claJla politica l'epressiva stessa della Germania, - che 
non permetteva all a Francia., pelo il sentimento cavaUeresco 
eli qnesta nazione, per « )a singolari tà di questo popolo », come 
osserva il von Bi\loIV stesso, « di an teporre i bisogni spirituali 
a quelli materiali », eli rinunciare alla spel'aJl za di liberare un 
giol'l1o i propri compatriotti opptessi. 

Qnesto che fn, - conte hanno ri conosciuto, del resto, au
che molti ammira.tori del l3isma;rck, l'endendone però respon
sabile più che altri lo stato luagg-iore lu'ussiano, - il gl'anele 
errore del Cancelliere di ferro fu anche il mal seme che ge
nerò la mala pianta : La Oel'10 3.nia, consapevole di questa aspi· 
l'a zione cOlllpressa e inestilig'uibile della Francia, vedeva nel 
rinvigol'hll cnto economico e nillita,l'e di quest'ultim a una con
tinua minaccia contl'o Ja, propria. esistenza.; e quale nuova mi
naccia contro hl propria. esistenza appariva, alla, sua, volta, alI:.; 
F rancia., questa preoccupazione della Germania. In taE con
,lizio]]i di recipl'oco sospetto, ogni mism a precauziona,le cii (li
fesa dell'una parte, sotto form a, (li aumento delll, forza armata., 
appare ed è effetti\' amente anche 11l1O strumento ulteriore cii 
offesa., e quindi provoca nuove cOll sirnili misure di difesa dalla 
pa.rte opposta, le quali appaiono e sono effettivamente, aUa 
loro volta, nuovi mezzi di offesa, e cosi via indefinitam ente. 
Si rende cosi inevitabil e la gara senza fine degli armamenti, 
che nssurg'e eli l)er sè stessa a fattol'e non trascurabile di g'uel'ra, 
quando il suo peso diviene troppo gl'ave per le forze econo-
1J1iche dell'una o dell'altra parte. 

Quando poi l'aspirazione persistente alla ripl'esa dell' Al
sazia-Lorena , e, ad Ull tempo, la sua lJl'eOCcupazione pel' la 
popolazione rapidam ente crescente della Germania che le ron
deva. impossibile di continuare a, competere con essa nel nu
mero degli uomini sotto le anni , spinsero la F rancia, nel 1891, 
all'aUeanza colla Russia, la Germania divenne più che mai 
preoccUpltta di avere cosi provocato alla gara degli a'l'mamen ti 
una potenza a lei altrettanto superiore nelle riserve di uomini 
quanto essa el'a superiore alla. F l'ancia.. Fincllè, coll'avvici.
na.rsi anche dell'Inghilterra. all a Francia e alla. Russia" e co) 
costituirsi, nel 1907, della Triplice Intesa, sorse per I:.; Ger
mania. l'iucubo dell 'accercbiamento, che, si può ,lire, più non 
le ha, dato reqnie. Da allora, elice un autOl'e tedesco, il von 
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Liszt, « il pericolo di guerra si librò sull'Europa come un .. 
nube llluacciosa }). 

La tesi tedesca, rapprescntata nella nostra inchiesta dal 
i\1eyer, dal Brentano e dall'Hartmann, secondo la quale un 
tale accerchiamento sarebbe stato esclusivamente il prodotto 
diabolico della politica inglese, implica, non la negazione, ma 
la conferma, della grande importanza che vi ha avuto anche 
il fattore dell' Alsazia-Lorena. Ed invero, se, come sostiene la 
dichiarazione dell'ottobre scorso degli storici della Università 
di .Bonn, l'Inghilterra è riuscita « ad unire tutte le inimicizie 
avverse alla Germania sotto la propria clirezione », ciò prova 
che queste inimicizie già esistevano. Ove il 1870-71 non avesse 
lasciato lo strascico dell'Alsazia-Lorena, si può dubitare se l'ac· 
cerchiamento della Germania, per opera dell' Inghilterra, sa
rebbe stato possibile. 

VicevCl'sa, è anche vero che se uon ci fosse stato che questo 
fattore dell'Alsazia-Lorena, neppure in tal caso questo accer
chiamento sarebbe stato possibile. A ll'uopo è occorsa l'opera 
concomitante di altri fattori, fra cui, in primissima linea, la 
rivalità imperil,listica anglo·germanica. 

Già prima della guerra, ma in ispecie dopo lo scoppio di 
essa, un'infinità di studi aveva,no ed banno richia,lll.ata l'atten
zione sullo sviluppo industriale e cOlllmerciale memviglioso del
l'impero g'el'manico e sull'alltag'onisillo economico che ne el'a 
conseg'tùto coll' Inghilterm. 

La ragione per la quale, in una data epoca, lo svHuppo 
economico avviene più mpido in alcuni paesi e, in altm epo8>t, 
in altri, può forse trovarsi nel fatto che le varie fasi o forme 
dell'evoluzione produttiva si attagliano, nel loro succedersi, 
ora maggiormente a certi popoli e ora a cel·ti altri, a seconda 
delle qualità psichiche e delle abitudini morali che esse richie
dono da pM·te della classe pl"Oduttrice. Mentre il regime della 
sfrenata libera concorrenza fm singole imprese isolate, indu
striali e commerciali, meglio si confaceva alle tendenze indivi
dualistiche e alla mentalità sintetica della l"lIzza anglo-sassone; 
il regime modernissimo, invece, non solo della gmnde industria, 
bensì sopmtutto della gmnde orga.nizzlIzione industril,le e com
merciale, a nessun popolo poteva meg-lio convenire che al te
desco, pel suo spirito eli discipli na e eli organizzazione, forse 
in gran parte dovuto alla sua mentalità prevalentemente ana
litica. Oosl, è in Germania che i sindacati e i cartelli, indu-
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striali e commerciali, hanno preso lmo sviluppo non raggÌltnto 
in nessuna altra parte del mondo, neppme forse negli StlLti 
Uniti; Il in Germania che si è inizia,ta la più stretta coope
razione delle ba.nche coll 'industria., la cliretta partecipazione 
delle prime nelle società industriali e commerciali per azioni, 
il che ha permesso, da una parte, che le grallCli banche assu~ 
messero l'alto controllo e coordinamento di tutta quanta la 
grande prodnzione del paese, e, dall'altra, che il loro finan
ziamento generoso permettesse l'introduzione incessa.nte nel
l'industria di continni e costosi perfeziona.menti tecnici; è in 
Germa,uia, infine, clJe hanno dato i loro più felici risultati l'in
tima collabomzione della scienza coll'industria e la perfetta 
prepamzione professionale, industriale e commerciale, sia cht 
parte degli operai e degli impiegati semplici esecutori che da 
pa.rte clei clli'igenti, ciò che ha. permesso l'accrescimento della 
prodnttività di lavoro delle ma.estmnze, e, nel tempo stesso, 
lo stuclio metodico e minuto dei mercati da conqlùstare, dei 
bisogni e dei gusti più svariati dei rispettivi clienti, condizione 
prima per riuscire a. diffonrlere oVlmqne i propri prodotti. 

Seuonchè, con tale svilupparsi rigoglioso della gTallde e 
rlella grandissima inrlustria sorse impellente il bisogno della 
conqllista continua, ecl incessante (li merca.ti stmnieri sempre 
nuovi. ETano tali, amd, le proporzioni elle aveva ormai l'ag'· 
giunto in questi ultimi anni l'industria tedesca, che si poteva 
(lire, come rile,Ta iu un suo (LCCurato studio il Prato, che essa 
fosse organizzata « in vista della fornitura del mondo intero }). 

Da ciò la grande rÌlTa,li,tà economica fra la Germania e 
l'Inghilterra, per l'invasione da parte della prima dei vad mer
cati mondiali fino allora sfl'llttati quasi esclusivamente daUa 
seconda. 

È su questa rivalità eCOl10111ica ang'lo-germanica, sulla, «ge
losia » inglese, come fattore di g nelTa., che insistono COlIcor
demente tutti gli scl"i ttori tedeschi. A parer nostro, POl'Ò, eSSI', 
non solo non è certo l'esclusivo fattore che ha spinto alla con
fiag-razione a.ttuale, ma, ,finchè semplicemente tale, cioè finchè 
non ancora. assurta a l' iva,lità hnpel'iali stica, ]]on ne Ò nem
meno uno dei fattori principali. Lo stesso Adolfo Wagner, 
che è uno dei tanti che svolge questa tesi, riconosce che non 
era la sola Germania a ffU'e COnCOl'l'eUZa ~Lll'Ing·hiltel'l'a. Un 
consimile conflitto cO lllmercia.le esisteva già da tempo, p. es., 
fi.-a l'Inghilterra e g'li Stati Uniti, nè era l'illscito a tnrua.re le 
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relazioni più cordiali tl'n. i due paesi. Nè vale la spjega~ione, 

del ìVagner stesso, cbe questa ilwidia si portava specialmen te 
sulla Germania percbè era l'ultima venuta, OLc la. conCOl'
renza. tedesca poi Don fosse così di sastrosa per l'Inghiltel'lTl, da 
sping'erla alla g'uel'l'a sta a dimostrarlo anche il fatto che il 
connnel'cio lllOudiale ing'lese aveva l'aggiunto negli ultimi aDni 
cifre altissime ed era. sempre in aUllIento. Inoltre, una certa 
divisione di lavoro, come dimostra il Oal'li , si el'a g'ià ist,itllita. 
e si accentuava sempre più fra le due concorrenti, la, Ger
mania, esportando specialmente l'o"tillage e i matcr.ia.li snssi
dia.1'Ì dell'industria (macchine, manufatti metallici in g'enere, 
prodotti meta.lllll'gici e cbimici), e l'IngLilterra i ma.nufa,tti g'ià 
pronti pel consumo, in ispecie quelli t essili, 

Senonchè, per la, produ7,ione tedesca in febbrile continuo 
aumento, la conquista dei nuovi m ercati, per via dena S81Jl

plice offerta (li m erci in concorrenza con quelle deg li altri 
paesi esportatori, procedeva relati va.mente troppo lenta; e più 
lenta che ma,i là dove, per essere illllercato d'esportazione un 
lJaese esso stesso a produzione ca,pita,listic~ g'ià. sviluppata, si 
tl'B,ttava di v incere e cacciar via le stesse industrie naz.iona.Ii. 
Il ricorrere che la Germania faceva., in questi paesi, al (l'wm
)Jinf/ (cioè alla vendita delle proprie merci , in tali mercati, a,l 
di sotto del loro costo di produzione) - sistema che per la 
sua s tessa natura non può rivestire che can.-tttere IJl'ovvisol'io 
e che essa era ormai costretta invece a, rendere perma.nente ~ 
stava a denotare un sempre nJt"tg'g'101'8 squilibrio fra la sua po
tenzialità di produzione e hL sua possibilità di smercio. 

Le occorrevano perciò m ercati ~Lpel'ti H, lei sola., cioè dai 
quali essa di diritto potesse escludere ogni altro concorrente, 
Nè le bastav!L il sempJjce smercio dei prodotti , N on meno 
importante era per lei ancbe il rifol'l1imento abbondante e ~L 

buon mercato dellc materie prime per le sue industrie, le me
talllll"gicbe in ispecie, Ma sopratntto le premeva di assicma,rsi 
luoghi di possibile esportazione pei suoi mtpitali esuberanti, che 
dalla propria, industria interna, già pletorica, più non l)otevano 
veniTe assorbiti , e' che J11inacciavano, per l'ulteriore ormai dif 
ficile accrescim ento delle proporzioni fra ca.pitale tecni co e ca
pitale salari, di abbassa,re a,llcora. luag'g'iorlllente il tasso già non 
più troppo alto del profitto, 

Diveniva così sempre più importante, ancLe per la pro
duzion e ca.pitalistica, tedesca , l'acquisto di colonie: sia. la piena, 
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presa di possesso di territorÌ politicamente ancora disponibili, 
sia la conquista politica larvata di S tati, quali l'Impero Ot
tomano, che pel loro sviluppo economico-politico molto ane
trato si prestavano egreg'iamente, a luezzo di «concessioni» 
minerarie, agricole, ferroviarie e via dicendo - tutte con ine~ 

rcnte carattere monopolistico - a divenire i più adatti campi 
eli sti.'uttallento pei capitali esuberanti da esportare, e, in via 
sussidiaria ma non secondaria, i 111igliol'i Jnercati di smercio 
di prodotti e di rifornimento di materie prime. 

Da ciò, dunque, l'aspira.7,ione imperialistica della Germania 
al possesso d'un dominio coloniale, dovuta aUe stesse cause 
econOJnico-capita.listiche che alla tendenza lnedesirua avevano 
già spinto l 'Inghilterra e, in lJl'Oporzioni miliari, anche la 
Francia .. 

. D i queste aspirazioni ad un'espansione coloniale la Ger
mania non faceva certo ruistel'o. «J.Ja g uerra, - scriveva il 
generale Bembardi nel suo ormai famoso libro : LII GB1'?1w'lli" 
e la, lJ1'ossimut gUC'J'1'(t - è inevitabile, perchè la. GerllHtllia ha 
bisogno di sboccbi per la. sua industria, S iccome è certo cbe 
i suoi vicini non le cedeJ:auno spontaneam ente le loro posses~ 

sioni, bisogn a bene prenderle loro colla fOl'za », Il prof, Del
bruck, in nn'intenrJ.sta concessa al «DaiJy niaH )ì, dichiara,va 
che la Germania non aveva, avuto la sua parte n ella spa.l'ti~ 
zione elel mondo e che le potenze, e sopratutto l'IngLiltel'l'a, 
si rifintavano sempre di riconoscere le ginste elomanele elella 
Germania, Verso la fine di giugno HJ14 (poco prima dell'at
tentato eli Sera,jevo) la «Post », il granele g iornale conserva
tore, scriveva: «O'è un m ezzo ben semplice eli evitare il pe
ricolo di guerra, La TripJjce Intesa. tenga, conto delle nostre 
aspirazioni moncliali le più w"essanti e Don l,netta più ostacoli 
all'espansioue delle nostre colonie, Questo desiderio eli aCOl'e

scimento è aumentato presso il popolo tedesco sl energica
m ente che gli ostacoli cLe ci oppone la Triplice Intesa, diven
gono ormai insopportabili. Se alla nostra forza di espansione 
si toglie la possibilità eli farsi strada, ci forzeranno inevitabil
m ente a tirar fuori la slJtl,cla, e g'ua.i allora ai vinti >ì . 

A d appoggiare queste sue aspimzioni imperialistiche, la. 
Germania. credette necessaria la creazione di una. potente ma
rina da g uerra, sia che questa dovesse servirle per la, conquista 
e la consCl'vazione eli quei territol'Ì transoceanici ancora politi
ca.mente disponiLili, e che essa in parte effettivamente si prese 
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iniziando cos1 il suo dominio coloniale, sia che con essa mi
rasse alh. eventuale f'utnra conquista, se non addirittura dei 
domini britannici, per lo meno di quelle colon ie ancora in 
possesso tli. Ficcoli S tlòti e1ll'opei, specialmente di alcuni fra. 
questi che si trovlòvlòno in piena flecadenza_ 

Il flòtto che le aspira.zioni imperialisticho della Germlònia 
si urtavano fataltllente nella spartizione Ol'mn,j avvenuta di 
tutto il globo, nelli, quale alllò Germa.nia, ven uta. ultima nelllò 
lizza" era toccata una porzione non proporzionata nè ai. suoi 
bisogni nè alla sua potenm effettiva., e l'altro della creazione 
d'una flotta da guerra da 1)31'te del1a, German ia, il cui scopo, 
effettivo o presumiLJile, era. quello di aLJLJattere colla forza 
quest'ostacolo, furono causa. del sorgere tli quell' importantis
simo fattore di g ner,ra, costituito dall' inquietudine che la. po
li tica g'ermanica destava in Ing'hiltel'l'a. N OD g'ià la « g'elosia » 

per la scmplice coucorrenza economica delllò Germania, sib
bene la 11linaccia all'impero bl'j ta.nnico, costituita dalle aspi
razioni imperialistiche di quest 'ultima., appoggiate da. uua ma
rina da guerra sempre più poten te, fu llò causa della cosiddetta 
politica inglese d'accerchiamento, che spinse l'Inghilterra, pre
via sistemazione fli tutte le questioni ancora pendenti colla 
Francia nel 1904 e colla Russia nel 1907, a strillg'el'e con esse 
la Triplice Intesa. Precauzione, questa, ta,nto più indispen
sabile cile In flotta germanica minacciava, nou soltanto l'im
pero britannico, ma l'esistenza dell ' Il1g11ilterra ste~sa, costretta 
ad approvigiona.rsi in g'l'andissiula parte per la via del nWJ.'e. 

Sull ' inquietudine sempre crescente cile destava in Ingh il
terra l'aumento del]!, flotta tedesca insiste molto anche lo stesso 
von Bi\low nella sua Gen",,,,,in Imperi,,,le_ Dal cftnto 101'0, le 
misure preca,uzionali politiche dell'Ing-hiltel"l"a generarono nelht 
GCl·mania. l'incubo appunto dell'accerchiamento. Poichè, per le 
a,lleanze, avviene come per gli armamenti, in cui og'ni misura 
precauzionale difensiva è nel tempo stesso anche offensiya.. 

Il primo rislùtato tangibile della Triplice Intesa uei ri
g uarcli della Germ an ia, fu l'esclusione completa e definitiva 
di quest' ul tima, a rischio per ben due volte d'una g'uerra eu
ropea, da,l ìYIarocco, cile era si può dire la penultima. res ,ml
Uus, Vel'alllente importante, alla quale le in saziate aspirazioni 
coloniali dell a Germania. stessa potessero ancora rivolgersi. 

Fu forse tale esclusione un errore per la causa della pace 
europea, perchè, per la grande delusione e la viva, irritazione 
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che lasciò in tutto l'impero, contri buÌ più (li 'lLUllsiasi altro 
fatto a g'enel'al'e, nello classi governanti e llei circoli imperia
listic.i di quest'ultimo, la. persuasione non potere Ol'mai la Ger
mauia soddisfa.re le suo aspirazioni imperialistiche cbe colla. 
conquista di colonie altrui ; fu essa, a,d og-ni modo, cbe ribadì 
w·esso queste classi governanti e questi circoli imperialistici 
la. ferma risoluzione di non lasciarsi per lo meno scappare, a 
nessun costo, 1'1lltiDla n J8 11/U,ll'ius ancora restante, e vel'muente 

. d'importanza eccezional e, costitui ta (lall'Impero Ottomano. 
In questa aspirazione (t,Ila larvata conquista politiCi, e all a 

effettiva conquista economica dell' Impero Ottomano - ottimo, 
SIa nel!>, parte E uropea, che nell' Asiaticl', come mercato di 
smercio per cel'ti prodotti, c, nella pa,rte Asiatica dell' Ana.tol ia, 
e della. lIiesopotam ia" ottimo sopra tutto conte luogo di l'ifor
nimento di ml,terie prime agricole e metallifere e come campo 
di sfl"Uttam en to pei capitali da esportare - la Germania aveva 
trovato il suo più valido l,ppoggio e il suo più prezioso stru
mento nella politica, estem dell' A ustria., tutt" i "'pemiata nel 
suo « Drang nach Osten ». L'Impero Austro-Ungarico, col 
suo proluugamelJ to costitui to dalla penisola. Balcalli ca., colle 
ferrovie di quest'ul tim" cbe si può dire si allacciavano colla 
Bag-dadbahn, costituiva, inflItti, il g'l'tlU ponte che univa la, 
Germania a questo suo g'rande canlpo di sfl'uttu.JlJento, rap
presentato da. Oostantinopoli e dall'Asia, Minore. Nulla., nel 
te1llIJO stesso, aveva la Germania da temere economicamente 
clall' A ustria, a, produzione capitalistica l'elativam entle arretrata, 
povem di capitali da esportare, priva ormai di alcuna note
vole capacità di espansione propria.. 

Era quiudi illteresse della Germa,ni a che l'Austria aC<]l1i
.stasse e conserva.sse l'egemollia nella penisola BalcAinica, col 
mantenere sotto la sua influenza e protezione i piccoli Stati 
Balcanici indipeudenti, coll'a.nnessione, se necessaria, a.1 proprio 
consolidarllento politico noi Balcani, della Bosnia-Erzegovina, 
eventualmente anche coll 'a.cquisto fli quell'impol'tltllte sbocco 
commerciale sul ìYIe(litermneo, costitui to da Salonicco, il quale 
agli effetti p'mtici sarebbe stato uuo sbocco più per la Gcr
mania che per l'Austria. Nel tempo stesso era però necessario 
cbe queste parziali manomissioni dell'Impero Ottolll Hno non 
ne provocassero lo sfa.celo completo. Anzi, sotto <]uesto ri
spetto, l'Austria doveva costituire il lJ a.tnrale LJalnarrlo contro 
la, Russil', la, quale, colle slle mire su Oostantinopoli, mpprc-
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sentava In llHl.ggiol'e 1uinaccia. pel' questa preziosa colonht di 
sfl'l1ttamento, che la Germania poteva sperare di fare sempre 
più sua solo al patto cbe l'Impero Ottomano pel'sistesse nella 
sua forma esteriore di Stato indipendente. 

]\fa altre forze, oltre le mire l'usse su Oostautinopoli, mi· 
navano la Tllrchia, cioè le nazionalità slave non }'iuscite an
cora, m" aspiranti sempre più il'l'esistibi I mente, a scuotere il 
giog'o ottOluano. Rispetto ad esse, la Germania poteva tanto 
più contare sull'opera dell'Austria, in qua,nto che, se all'eleva- ' 
mento già av\'en uto lL Stati indipendenti di uua pa,rte di queste 
nazionalit!L shLve, si fosse aggiunto, in segnito allo sfacelo del
l'Impero Ottomano, il loro successivo ingrandimento e raffor
zamento, essi aV!'ebbero costituito - come g i!L con mirabile 
intuito aveva predetto Mazzini - altrettanti irresistibili cent ri 
di attrazione per le nazionalit!L medesime soggette all' Austria" 
la quale cos1 daUo sfacelo della Turchia si vedeva minacciata 
rli sfacelo essa medesima. 

Senonchè, questa politica austro-germa,nica" tendente, onde 
prescrvare daUo sfacelo tanto l'Impero Ottomano che 1'Au
stria stessa" ad i mpedi.re l'accrescimento e il ra.fforzamento dei 
piccoli Sta,ti Balcanici, trovava il suo perfetto contrapposto 
nella politica russa, la quale, servendosi delle aspirazioni degli 
Stati Balcanici alla propria integ'ra.zione, tencleva hwece a 
scalzare l'Impero Ottomano stesso, per a.prirsi cosI, collo sfa
celo di quest'ultimo, la via, libera al In are. 

Non el'a certo, j nfatti, la conCOl'l'enZa economica. sul 1ne1'
cato balcanico che costituiva il fonrlamen to delllL riva.Jità au
stro·russa. La Russht, esporta,trice solta,nto di materie prime, 
in ispecie di cerellii, non avrebbe potuto sostituirsi in nessun 
modo all'Austria ll ei I11lLnufatti che quest'ultima fomiva alle 
popolazioni Balcaniche, Ma applUlto l'importanza stessa eli 
tale sua esportazione di materi e prime e di cel'eali, la loro 
esporta,bilità" dato il 101'0 alto peso, so lo per via, del mare, e 
l'essere il Bosforo l'twica via per la quale era costretta a pas
sa l'e quasi t utta questa esportazione, rendevano di vitale in
tel'esse per ht Russ ia di assicurarsi la libert!L di questo pas
saggio in og ni e qLutlsiasi evonie11za. Il panslu.visllJo, che, col 
propuguare l'aiuto fl'H,temo a tutti i popoli Balcanici slavi 
ag itantisi per la loro indipendenza, doveva servire da leva 
per rimuovere l'ostacolo tl1l'CO, a,ltro no)] era che l'ideologia 
in cui vcniva, spontaneamente a riflettersi questo movente 
poli tico·economico dclla, Russia. 
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Tutti gli avvenimenti politici svoltisi in questi ultimi tempi 
nella penisola Balca.nica non sono, si può dire, che i SUCces
si vi e di vel'si aspetti che riveste un tale contrasto insam,bilc 
fra le aspirazioni russe su Oosta.ntinopoli e le aspirazioni 
a",stro-germa.niche SlÙI' Impel'O Ottollla,no. 

L'epoca degli lùtimi g ravi pertl1l'bamenti Balcanici s'inizia 
coll'annessione nel 1909 delht Bosnia-ErzegovimL (hL parte d~l
l'Austria., pl'eoccupata delle sorti che queste provincie, ad essa 
affidate nel 1878 da,l Oongresso cii Berlino, potevauo subire 
in seguito all a rivoluzione Giova.ne Turca e all e tendenze di 
riscossa nazionalisti ca ottomana che quest'ultima stava a rap
presentare, Quest'annessione fu la prima spinta lLUO svolo'ersi 
rli tutti i perturbamenti ulteriori. Essa, infatti , preclud~ndo 
per sempre la via alle aspirazioni della Serbia al proprio com
pletmllento nazionale, venne EL creare una s.pecie di Alsazia
J"orcna BalC>1-Uica, e rinfocolò di consegnenza le sopite lwita-

" . o 
ZlOnl pau-serbe. Nel tempo stesso, essa. costitu1 UD a sconfitta ed 
una umiliazione })ollticn, per la Russia, che iudusse qucst' tùtim a, 
per ~erca,re eli l'iprcn<.lel'si la Sua ti vincita" ad ap}Jogg'i,l,fe ed 
istiga.re queste aspirazioni ed agitazioni sempre più clcdsa
mente, Nei l'ig'llardi d'ordine ancora più g'enel'ale, essa fu la 
rlimostrazione dcI poco conto 1n cui il gruppo ltllstro-germa
nico teneva i trattati e le convenzioni internaziona.li ; e costitul 
1111 precedente cii vittoria, politica" ottenuta in seg'uito all'aver 
« gettato, come si esprirne il VOD Blilow stesso, la spada te
rIesca sulla. ùila.ncia delle decisioni Em opee », che rinsaldò la 
ficlu cia della, Germania uella poI itica delle minaccie. 

L'accentuazione della politica panslavistica russa, per ri
farsi rl'ull tale scacco, l'iuscl aUlL conclusione dell 'a.lIeanza fi'a 
~'Ii Stati ba1c(1,1110i e, noI lllomento Oppol'tnno pel' la guerra 
Itala-turca" alla loro g nerra. contro la, Tnrclria.. La loro com
pleta vittoria contro quest'ulti ma fn I1Tl g ravissimo colpo per 
la, politica austro-gerlllanica. Qucsta cel'cò invano di para.rlo, 
colla seconda gnerra balca,nica, dovuta al le il1citazioni dcI
l'Austria alla. Bulgaria a gettarsi sngli alleati del g'iorno prima. 
Il snccesso delle arlrl i serbo·g l'cche non fece che accrcscere 
il prestigio e l'estensione rlella Serbia. Il successo di essere 
riuscita, nclla conferenm di Londra, a privare la Serbia stessa., 
lIlerliante la creazione dello Stato a.lbanese, di (m proprio sbocco 
sull'Adria.ti co, non raoppresentò che un ben magl'o compcnso 
peI' la, politi ca austro-germanica e fu causa, 11el tempo mede-
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simo di una pllt acuta irritazione delllt Serhia contro 1'Àustrilt 
e di 'un maggiore iJlasprimen to dei rapporti fra qnest'ultima 
e la Russia,. 

n risultato finale eli tutte queste lotte - se l'Anstria avesse 
lasciato che si consolidasse - mi.nacciava di far naufl'ag'a.re per 
selll.pre lo aspil'azioni anstrhwhe a,u'cg'ell1onia halcal,lica e al 
possesso eli Salonicco; mentre, per l'infiuenm accresCIuta delh, 
Russia e il gr"nde indebolimento dell'Impero Ottomano, .anch~ 
la Germania vedeva minacciata la sua grande ?olO1Ua '//11 .tìC1·~ 
costituita da qnest'ultimo . • A questo si agg'iung'a lo stato .elJ 
profondo malessere dell' .d.ustria., che sempre più ,si ~endeva. m
sostenibile, per la continua Hl inaccia clelle agitazlOn~ pan-ser~e 
e per la conseguente mobilitazione pCl'manento cm l'Austl'la 
si vecleva costretta e che ne esalu'iva, le g ià scarse rIsorse finan 

ziarie. 
RiasslUllendo: tensione fl'anco-g'el'ma,nica pel' l'Alsazia-Lo-

rena tensione ang'lo-germanica, per le aspiraziOlli imperiali
sticl;e della Germania minaccianti l'impel'o britannico e h; 

stessa, Ing'hiltel'ra, tensione fra il gruppo anstl'O-~er])l~llICO d~ 
una parte e la Russia dall'al tra per In g rnve mll1a~C1a che Il 
nuovo assestamento balcanico, favorito dali" l'tll.ssm, rappl'e
,sentava per le aspirazioni lloustro-gemmniche slùla, "cs ~,,,lh,,s 
Ottolllana, tensione genorale, infine, per la reciproca lUlDaCCla 
che ciascun gruppo cli anea,ti rappresentava per l'altro : erano 
queste le forze che sempre più intensamente spingevano alla 

guerra. , "' ' 
Senonchè nei nostri paesi civili, a produ~lOne capItahstlCa, 

.sì sviluppa,ta, 'a rapporti ed interessi ecouolllici intel'llazionali 
sl molteplici e sì imponent i, enormi sono le l'esistenze, che Sl 
oppongono a che le forze che spin~'ono all~t. g nel'l'a l'] esca no 
effettivamente a farla scoppiare. E comltzlOue affincbè la 
g'uerra" malgraclo tutto, non scoppi è che qua,nto più l,e pres
.SiOlli sono forti tanto mag'g'iol'i siano le reslstonze, S] cOUle 
quanto più "lt" è la, pressione del vapore tanto più l'esi stente 
'OCC01're che sia la parete della ca lclaia. Le prcssIOJlt spIngentI 
.alta g'uel'l'a erano, come abbiamo ora visto, alla vigilia del 
delitto di SeraJevo, vermnente g-mndissime ; lo l'esistenzo acl 
esso erano diverse nei di versi Stati che poi nella gnel'ra fn-

l'alla tntvolti. . 
Queste l'esistenze in senso prtci fi co emno g-l'",~cli in Fl'anCl~, 

,e in Inghilterra, paesi profonclallleute clomocratlCl ; erano llll -
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110ri nell' Austri a e nella Russia , acl onta clelle sf:worevoli con
dizioni economiche e finanziario o di politim, interna di questi 
due Stati, pel' la maggioro influenza ivi esercitata clall", casta. 
militare SlÙ g'overno, non cou tl'obilanciata snffi ciellteDlente, in 
questi elue paesi a, reg-irne costituzionale solo nominale, clal
l'infiuenza opposta clelle classi industriali, commerciali, e po
polari in genere; ma ancora minori era,no indubitntm:nente in 
Gerlnania. 

D ue ideali di g-ovel'l1o, scrivono il r,odge e il Collins nei 
loro ,;rticoli pubblicati in questa, rivista, stanno fh, 101'0 in 
conflitto in questI, guerra: Vicleltle inglese di una repubblica 
(li nazioni libere, (li di versa. grandezza e eli di versa, potenza., 
collaboranti insieme per spontaneo consenso al bene e a,l pro
gresso dell'urnanità; e 1'ideale pl'ussiano di un 1urico Stato, 
dominatore di tutti gli "Itri, che ill tenele imporre dispotica
mente i suoi costumi, le sue dottrine e la sua coltlll'a Su tutto 
il resto del mondo. 

Per quanto esagerato possa essere il quadro che gli scri t
tori inglesi fallllO del di spotismo pmssiano e della SLUt ten
denza a concepire i rapporti fra gli altri Stati. e la Prussia, 
alla stessa, stregua di qnelli cIle esso considera do vere sussi
stere fra i singoli indiv"iduj e lo Stato, tnttavia sta il fatto che 
l' lnghilterm e la Prussia. rappresentano i due tipi di societil. 
opposti che Herbel't Spencer clliltm!tva il tipo imlustria.le e il 
tipo milital'e. 

A produrre questa. (livergenza. sostanziale nei dne modi 
,Jj concepire i rappol' ti t'm l'in (lividuo e lo Stato molto hanllo 
contribuito le diverse coudizioni geog'raiìche dei due paesi : chò 
mentre il tipo di Stato il pIù in(lividualistico e il più libera.le 
di tutta Elll'opa. si è sviluppa.to precisamente nel paese a fron
tim'e llatura.li le ]ueglio conformate a salva,guardarlo dalle in· 
vasioni nemiche, il t ipo opposto, militarista e coerci t ivo, si è 
venuto invece formando Iii dove nOn esisteva a,lcuua frontiera 
naturale elel tutto. 

Infinita, infatti, COllle è noto, è h; serie delle lotte che la 
Pmssia, ll,lltica colouia sassono stabilitasi su territol'io slavo, 
dovette continlllLmente sostenel'e, per difendersi o per espan
dm'si, non aiutata ]llai nella sua difesa e no)) fel'mata mnll nell a 
sila espansione da. nessuna eli quelle baniere che la natlll'a sì 
spesso ha posto a seg-nare i confini deg'li S ta.ti. Il sno alto s)li
Tito g'uelTiel'o ne fu la naturale consegu enza. l\ientrc nell'oc-
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cidente e nel mezzogiorno della Germania i piccoli Stati e le 
città libere coltivavano pacifici le industrie e i commerci e 
portavano al più alto splendol'e la vita intellettuale tedesca, 
la Prussia, iutauto, - «Stato rude e assolutamente prosaiCo 
di solcbti e di funzionari" , come lo definisce il von Blilow, 
curava e perfezionava la costituzione d'un forte Stato iL tipo 
milita.re e OtU'ocl'atico. <~ Nell' occidente e nel lnezzog''iOl'UO, 
scrive a,ncor", questo ILutore, fu creato- lo spirito tedesco, in 
Prussia si formò lo Stato tedesco", La. riunione di tutti gli 
Stati e S taterelli, in cui era smembrata la Germania" in un 
unico impero, non poteva essere fatta. che flana Prussia, in 
quanto a,ppunto essa era" come osserva lo stesso von Biilow, 
Stato militare e blll'ocratico ; e della Prnssia l'impero g'erlJla
nico fu, come altri ha detto, il ca,polavoro, 

J) inevitabil e consegneuza, dnta la costituzione dell'impero 
()'el'nlanico studiata da. Bismarck iu l'nodo da assicluare il pre
dominio della monarchia, militare prussiana su tutti gli altri 
Stati g'el'mauici, fn ht « Pl'llssia,nizzazione» g raduale di ~utto 
l'impero; cioè a dire, l'estemlimento del milital'isUlO prussmno, 
il tra.piantamento dei metodi prussiani (li eccessiva regolamen
tazione bUl'ocratica" Il l'infiltrazione delle idee e dei sentimeuti 
prussiaui , in ispecie il culto fa,nH,tico dello Stato, in tut to il 
resto della Germania, La quale opera fu g l'a.udemente facili
ta.ta. da lla stessa di sciplimt « inna.ta » tl ei t edeschi, cui eleva, 
lm inno il von Biilow a.lla qua,le essi sono preclisposti dal loro , , 

stesso spirito analitico, e dal loro conseguente particola.rismo, 
clle impedisce loro ogni indipendenza di gincUzio in tutte le 
questioni Q,ppena appeua al eli fuori clella 101'0 rispettiva, ri
stretta specialità, 

A quest 'opem (Iella Prussia" tendente n, plllsmal'e a SlUL 
illllllag ine e somjglianza tutta q113Jlta. hl Gernl ttllia, si aggion
geva inta,nto quel movimento imperia.listico clle eru, l'espres
sione dell'aspirazione tetlesca, a nu proprio dominio colonia.le, 
SOl'g'evn, si diffonrleva c incontl'~~va SOlnpl'e più il ù"vol'e g'e
nemle quell't lettemtura irrequieta () belligera., tlei Treitschke, 
dei Bernha,l'cli e doj 101'0 seg'llaci, che inlleggiava alla, forza, 
che nella. so la fOl'Z" faceva l'isieclere il diritto dei popoli alla 
propria esistenza, che allo Stato assegnava qllale sna fnn zioD e
supremlL il mantenimento e l'accrescimento delllL sna forza, che 
glorificamL la guerra quale mezzo precipuo per uno Stato tli 
accrescere In, sua potenza nel mondo, che, fi era. della gra.ncle 
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prosperità e dei successi e progressi meravigliosi dell'impero 
in tutti i Cltmpi sochLli, esaltava il popolo Gerllla,nico come 
l'eletto chiamato da Dio a diffondere la vera civiltà iu tutto 
i l 1I1Ondo, LetteratUl'a. pa.radossale e megalomane, - ribucci
n~ta poi in tutti i toni chtgli infiniti manifesti, da,gli opuscoli • 
dI propaganda, da.i perioclici specia,li delle sl numerose leghe 
per l'esercito, per la flottu" per il pa.ngermanesimo, e via di
celltlo, - della quale hanno saputo profittare mirabilmente, in 
questi luesi di g llélTa, gli avvel'sal'j della Germania per alie
narl e le simpatie di tutto il mondo, e che costi tuisce la più 
brillante confel'llla della tesi del M,tterialismo storico, essere 
la. superstruttum ideologica d' un paese non altro che il riflesso 
(lei rispetti vi rapporti e bi sogni economici, Superstrnttl1l'a 
ideologica e stato d'animo collettivo derivatone, le cui conse
g uenze slùla condotta della Germania verso i piccoli Stati 
nentrall e sul suo modo di condurre .la g'uerm Sono state 
esposte su queste colonne da.l La,ndry, 

Qnesto milital'ismo pl'ussia/ilo e questo infatnalnento llm~io
na.listico-imperialistico Don era.no contrastati dalla, classe intel
lettua.le, per l'assel'l'illl ento all'uno e all'altro cllL parte delle 
Univcrsità e della scienza, ufficiale, malgra.t1o l'antica g'[Ol'iosa 
tradizione lilJera.le ,lelle pl'ime, chc ne aveva sempro fatto dei 
focol a.i cii ribelle agitazione di nuove idee e (lei centri di col
tilTH-zione e di irradiazione Llell'ideale della solidari età inter
~azionale,. Essi non era.no combattuti neppure dai ceti più 
mteressatI alliL pace, per In. convinzione, in tntti, che la invin
cibil.e , prepara, ione militare dell'impero avrebbe Con strepitose 
Vl ttOl'W condotto sollecita,monte Ho tel'mine la g uerra, che qnesta 
era, ol'ulai in evitabile per ripararo a,i nnmeròsi iosnccessj colo 
niali della diplomazia tedesea., che conveniya· ad og·ni modo 
l , ~ , " 'l larhL prllua che fosse la Triplice In tesa a scegliere il mo-

Iueuto di atta.ccare, pCI' cf;Sa. il più Oll pOl'tnno. Essi Don erano 
a sntllcienz't controbila.nciati, infine, nò dall e infiaccbite ten 
denze democrati che, rappresentanti clelia mecUn. e piccola im
presa. in via tli scomparire, nò dall'antimilitari smo e interna
zionalisll10 del p:l",tito socIalista stesso, il quale, come osse1'\"t 
il lVIichel s, da luezzo per l'aggiungere un dato scopo, divenuto 
scopo et sè stesso, aveva ol'llla,i pel'SO ogni energia comba.tt,iva. 
'~'utto, ciò nOn faceva che clilllinnil'c og ni giorno più , presso 
I OpI lllon e ptlbblica e presso le claSSI g'overna.nti, qnellc resi
ste.ll ze alla g uerra, le qnali , anl'imenti , in un paese a l)l'odn-
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ziono capitalistica sì svHuppat'l ed a l'apporti intel'lluzionali 
sì ingenti, sarebbero state invece insuperabili. QuiD(~ , nel "uo
men to iu cui hl pressione alla guerra, per le rlyahta pohtlco
ecouOlnicbe sopl'accennate fra il g-ruppo austro-germanico c 

. gli Stati elena 'l'riplice Iutesa, era al sno massimo, ben deboli 
erano ormai, _ proprio nello Stato, nel qu"le, pel sommarSI 
clelle varie tensioni, tal e pressione alla guerm em più forte, -
le l'esistenze che dovevano impedirne lo scoppio. 

I! delitto di Seraj eyo, indice della situa,zione di venuta 
ormai insostenibile del gruppo austro-germanico nei Ba.lcani , 
fu il piccolo ll1'to che alle nH.ime l'esistenze elette il crollo finale. 

• • • 
Esaminati cosi , iD v ia, sOlmnal'ja e quasi direi schemntica, 

i principali fattori cbe banno concorso a fare scoppiare la con
flag-razione attuale, (lobbimuo ora pl'oporci, come domaJ~cl.a,yfl, 
il nostro appello all' inchiesta, di elednrre da questa anallSl se, 
sotto q''''z.; cOlUUZ'ioni, e i.n qu«U ma (l,i la guerra attuale potrà 
pl'esel'y[t,l'ci pel' selupre,o, al1ueno per lung'bissilno teJnpo, da 

altre guerre future. 
Oontral'iamente alla dottrina fatalista M:arxista, seconclo 

la quale i fatti sociali e il corso de~la sto.ria .si syo~gerebbero , 
per così dire meccanicaulente, all'lufno!'l eh og'nl Influen za, 
Uluana, qnale imprescindibile e cieca conseguenza delb sol~, 
evolnzione ecollOlnica, sta il fatto, invece, COlne In altl'l stucb 
abbiamo cercato di dimostrare, che l'efficacia determinativa, 
in quanto fattore sociologico, della volontà llnlltna colletti:a, 
in ispecie ove la sua aziono si pOI·ti SIÙ fenomeno gmrulic? 
in senso la,to è tutt'altro cbe t rascurabile. E questa sua effi
cacia cletel'lnina,tiva si accentua poi, in certi speciali lllOlnenti, 
sì ela divenire d'importanza suprema. Essi sono, da una pa,rte, 
le rivoluzioni sociali; dall'altra" le guerre. N elle rIvoluzJO~l1 , 
in cui viene a rompersi l' equilibrio fino aHora eSlStente fra 
i « pesi" clelle va,rie classi sociali, lo. VOI~"tà coll~tti va ,Iella, 
classe che ora assurge a. fattore predom1llante l'lspetto a.]]e 
altre eUt luogo, a mezzo eli appositi organi costituenti, ,a mo
flifica,zioni sostauziali degli istituti g'inriclici foncla.mentah dello 
Stato a comincia.re dal eliritto stesso eli proprietà, le quali ]loi 
dann~ 11lOo'O a corrispondenti luoclitìeazioni sostanziali anche 
nel corso ~li tutti i l'estanti fenomoni economico-sociali cbe 
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(;t queste isti.tuzioni g ilU'i,liche ' SOno inquadrati e incanalati. 
Nelle g uene, 111 cm Ylene IL rompersi l'equilibrio fra le forze dei 
val'l StatI 111 a,ntagonismo fra 101'0, lo. volontà collettiVI' dello 
St~to .a elel g ruppo cli Stati vincitore dà luogo, a mezzo dei trat· 
tatl cli pace, - fenomeno d'ordine giuridico per eccellenza -
a modific.azioni sostanziali nei confini clle inquadrano e limi. 
~MI~ :e rl sp~ttive attività delle varie sovrauità statali e negli 
,Lltn lapportI gllU'lcl.ICl ll1terllazJOnali fOllch,mentali le quali mo· 
dlficazioni poi si ripel'Cuotollo, alla loro volta, nei ~iù profondi 
rivolgImentl econoJll ico-sociaIi in seno agli Stati interessati. 

Oerto, le condizioni di pace dipendouo dall'avere M'riso 
lo. VIttOl'la aH' lillO piuttosto elle all'altro bellio'emnte e dal 
gl'ado stesso di vittoria più o meno completa ri~ortata' certo 
anche, .ceI:ti fattori di psicologia, collettiva, quali tm~lizioni' 
~lSpll'aZlOUI lllvetera,te, preg'indizi, ecc., limita.no il caml)o en tr~ 
Il quale possono variare le imposizionj del belligerante vinci· 
tore. e le accettazioni del vinto, o gli accordi fm i due g-ruppi 
belhgemntl, nel caso eli nessuua completrL vittoria da alcuna 
parte., 1\fa resta pur sempre un certo marg-ine, dato anche 
clle SIa il tale e tale esito della g uerra" entro il quale le con· 
clIzlOm eli pace possono venire stabilite in un 111odo piuttosto 
che, '~ Ull altro, con ripercllssioni politiche, economiche, e so· 
Clal! 11l ge~Cl'e, cii 'Tersissime. Se quincli i llegoziatori della pace 
souo 1110SSI dal clesiclerio since1'0 di assicurare il più possibile 
nen'i~teresse stesso ciel proprio paese, la pace pel futmo, un~ 
mag'glOre o 111lUore capacità cii esatta previsione circa gli effetti 
prossimi e lontani, eli tali o tali a ltre conelizioui ciel trattat~ 
eli p~c~, ~uò inclnrli a propone e ad accettare talune di queste 
COIIC!JZlOlll, lllyeCe che certe altrc. Oosì, p. es., se lle1 1871 i 
nego.ziatori dell' impero g'ermanico fossero stati più lungiyeg· 
genti eh quello che non fosse la pum mgione strategica, e 
avessero potuto prevedere gli effetti attuali clell' annessione 
dell'Alsazia.-Lorena, certo clle yi avrebbero rinunziato e tutta 
lo. serie eli cOllseguenze politiche, economiche e socia li, ~l'orcline 
fondamentale, cui un tale tmttato sì di verso avrebbe dato 
luog-o, sarebbero state pari mente ciel tutto (liverse. 

Que~to margine entro il quale i futuri negoziatori potranno 
mu~versI. per le cleliberazioni relative aUe condizioni cli pace, 
III VIsta eh allontanare il più possibile og-ni eventualità cii nuove 
g nerre, sa.rà tanto luag'g'iol'e, nel caso della conflagrazione at· 
tuale, prima cii tutto, per la stessa ampiezza di quest'ultima 
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che coinvolge gli interessi, non già, eli du~ Stati soltanto, ma. 
(li molti Stati ad un tempo, anzi, SI può due, (h tuttI gh StatI 
d'Ell1'opa; in secondo lnogo, per l'enorme graudezza dm dne 
gruppi belligeranti, che non renderà mai possibile (h sc7l1wc
cim'e l'uno (li essi definitivamente e eh mettere qu~])(h 11 Vlll

citere nella situa,zione semplice e netta (li potere Imporre al 
vinto tutte le condizioni dal vincitore stesso eleslderate" , 

Il grido unanime che si elevò, dalla, p«rte ,della TrIplice 
Intesa, al principio della guena, - al cm SCOpplO laql:estlOne 
dell'Alsazia.-Lorena e le aspira.zioni Serbe alla propl'la Illtegra
zione tutti videro avere avuto sì gra.n parte, - fn quello che 
qnesta guerrtL dovesse riuscire aUa sodelisfazi,oue completa, per 
tutte le genti d'Europa, del principio eli nazlO~,ahtà basa,to sul 
consentimento dei popoli, cioè a dire del dll'ltto lor? Ch, sce
gliel'si lo Stato cui vogliono appartenete, E :,on .Sl puu ~~
gare che, in tal lllOclo, l1tllUerOSI e .11npo.l't~n~1 f~tton d~ gt1el~C.\. 
verrebbero eliminati , Gli stessi fattori, Illfa.ttl, - (h acere
sciutlt (lensità dell« popolazione e di l1l'ba.nesimo, (li centu
plicata facilitazione, nella locomozione delle ~)e~sone e nella 
comunicazione delle idee, di migliorate condizlOlll econom lCh~, 
di (Uffnsione e intensificazione generale (lell'istruzione e \710. 

dicendo, _ che, nella nostra. opera Di ,,'" socialisllIo in llCCO?'ll? 

colla (lott?'in" eco?IO?",ic(! UÙ61'(!le, g'ià vedemmo avere contl'l
bnito a risveg'lia,re a coscienza ]e masse operaie, operano pa
rimente a chiamare irresistibilmente alllt riscossa tutte le popo
lazioni politicameute soggette, Sì che ogui menomazione d'nn 
tal principio della libera scelta (Iello Stato cn'. appartener~ 
costituisce e costituirà ormai, sempre più, un attivo fattore (h 
agita7.ioni all'interno e, ad un tempo, di minaccia all'esterno, 
per l'eco eli simpatia. cbe esse incontreranno presso la na.zlOne 
verso cui si rivolgono le aspira-zioni ribelli. Per lo. pace stessa. 
dell'Europa, quindi , bisognerebbe cbe nessuna di ~ueste V10-
lazioni al diritto deUe genti più continuasse a SUSSIstere, , 
. Orbene data la situazione politica e militare del conthtto 
qua.le è og~i, e specialmente quale si può presumere, p~~' il 
prossimo avvenire dato l'intervento dell'lta.lia., e da,tu. l,t felma 
intenzione degli alleati ang'lo-latino-slavi di continuare la guerra 
fino 'in Io,,(lo, - cioè cl i non desistere da essa l'l'Ima (b essere 
a,'rivati, non già ad (",,,i61tt(/.1'e il gruppo austro-germa11lco, 
bensl a battere in breccia definitivamente la sua tenclenza alla 
dominazione coatta elei popoli, - sarà possibile che un tal prlll-
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cipio, di nazionalità, basato sul li bol'o consentimento dei propri 
SUc\Cbtl, possa venne, dalla futura pace ovunque soddisfatto! N' ,'-I I . 

, on parli:Hl1o de l. Belgio : ancllo nel caso, ormai impossi-
bIle, che deCISISSima. avesse fini.to coll'essere ht vittorÌlt della 
Germania., tale mag-m'i cllt potere impone qualsiasi. condizione 
a suo piacCl'e, non solo a.l Belgio e ai suoi alleati, ma a. tutta 
l'Ell1'opa così direttamente e cosl viva.mente interessa.trt a sal
vaguardare l'indipendenza, fIi questo piccolo Stato, non rite
mamo possibile cbe essa avrebbe potuto l'itellore cOllvcniente 
eh allnettel'selo, sia per l'indomito spil'ito di ribellione di questo 
popolo cbe non le aV1'ebbe ([ato mai tregua, sia per l'incnbo di 
111~a. pl:ossima nuova, coalizione Europea, più generale e più for
midabile che mai (coll'aggiun ta magar'i anche degli Stati Uniti 
d'America.), che con tale annessione forzata la Genna.nia si sa.
l'ebbe un giol'1lo o l'altro a.ttiTa.to immancabilmente SOpta di sè. 

Nè occone parla.re dei dipal'ti III enti ùa.ncesi a.ttualmente 
inv~si, cbe la GerlTmnia non ha forse mai pensato llè potrebbe 
ln31 pensare ad annettersi. 

. Passiamo, ql1.i]] (lj, aJl'Alsazia-J.Jol'eua.. Se prima dello scop
pIare delht guerra at~ua.le l'idea elel plebiscito aV1'ebbe proba.
bilmente 1I1contrato il fa.vore della. grande mago'jora.nza dci 
francesi, plll'chè la. prepara-zione e il controllo c~1 plebiscito 
stesso fossero stati a.ffida.ti a f'unzionm'i d'un terzo stato o ad 
appositi delegati scelti dal tl'iblmale dell'Aja., oggi , invece, una 
tale solUZIOne dell 'ardente questione il ben difficile possa essere 
accettata dalla Francia, anche se llotesse condture a una con
clnsione deUa pace più sollecita., D'altra. pa.rte, non è detto 
che questa l'ostituziol1e del l' Alsazia-Lol'ena, imposta all a. Ger
mania., sebbene costHllhà cerco per quest'ultima llu'u?nilift,Zione 
))~olto n,,:ggiore cliC non .il ricorso a un libero plebiscito, debba 
eh neceSSità fare sorgere e 1I1a.nt·onore vivo, in seno alla Ger
ma.nin., lo stesso sentimento di ?'évanche, che ba animato lo. 
]j'ral1~ia dal '70 ad og'g'L Abbiamo g' j;\ accennato, infatti , come 
moltI tedesclù, ammiratori di Bismal'ck, abbia.no l'itenuto essere 
st~ta ,l'annessione dell' Alsazia,JJoremt un grande enorc (li que
st UltllllO, attnbuenclone lo. colpa a.lI e vedute unil atera]j, troppo 
l'l,strettame~te ed esclusivamente strategiche, dello stato ma.g
glOre prusslano, :iil egli forse veramente impossibile che la 
Gel'rnania possa\ l'icol1oscel'e un proprio errore passato e ras
segnarsi a quei fatti cbe lle costituirebbero, per cosl (lire, la 
l'lpm'a,zlOne' Notiamo, n, questo proposito, cbe l'incubo, che 
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già fin d'ora, come dimostrano molti degli scritti tedeschi 
apparsi dopo lo scoppiare del conflitto att uale, l'lpr~nde ad 
assa.lire la Germania" della lotta futura, ancora lRll graNe 
della presente, fra. la razza teutonica e la l'azza, slava, rende 
per lei di suprema necessità di rappacifica"'si una buona volta 
colla sua rivale d'oltre Reno, onele assicura.rsi per lo meno le 
spalle iu una eventuale nuova g uerra contro la potenza mo
scovita. Tanto più che l' Austria, l'altro baluardo contro la Rus
sia sul quale finora pote\7a contare la Gel'lnania" sarà lo S tato 
che più uscirà malconcio dalla guerra presente. 

Nel tempo stesso, è stato già rilevato da tanti che gli in
teressi ecouomici della Fra-ncia e clella Germania non sono 
in confli tto in nessuna parte (leI mondo, per le stesse loro 
esportazioni eti genere cosi diverso. Quindi , eliminata una 
volta che fosse e per sempre, la spinoslt questione della 1'1.1-

, f' 
sazia.-Lorena, neSSlm altro motivo (li rivalità rimarrebbe l'a 
i due popoli, e non è detto che un g iorno o l'altro l'assenza 
d'oo'ni motivo di rivalità non potrebbe condurre - sebbene 

b . l 
lo stato attuale degli animi possa far parere Oggl a cosa 
come del tutto impossibile - anche ad lma ra-ppacificazioue 
completa fra i clue pa.esi. . Oerte espressioni cavalleresche per 
i Fra-ncesi per i loro « più nobili nemici », che SI leggonù già 
sin d'ora in molti scritti di autori tedeschi, non sono g'ià fmse 
le prime manifestazioni di questo desiderio clena Germania di 
por fine ormai alla sua rivalità colla F ra-ncia 1 . ' 

P iù complicata la questione del principio (li naZiOnalità 
si presen ta pet· la Serbia, per gli altri Stati balcanici, e, più 

che mai, per l'Austria. . 
È ben (lifficile, per non dire impossibile, che la Russm, la 

quale, rispetto all'Austria, può considerarsi già fino d~ o~a 
come vincitrice e che per l'immensità stessa del suo telTltOl'lO , . 
e pel suo l'egime ecouomico arretrato, prevalentemente agl'l
colo, è quella fra le potenze in lotta che più potrebbe perse
verare nella guerra, acconsell ta a fa.r la pace senza pretendere 
l'unione della Bosnia.-Erzegovina alla Serbia, con relativo o 
relativi sbocchi al mare. Nè l'Austria, crediamo, potrà e vorrà 
ormai _ date le fimeste conseguenze che per lei ha. avnto 
l' ann~ssione di qneste due prov incie e che ora si farebbero 
sempre più gravi, per le agit azioni pan-serbe che non man
chel'ebbero di riprendere più vive e accanite che mai, - porre 
a tale esigenza russa troppo vi va resistenza. La questione 
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degli sbocch~ ai mare, a traverso la Dalrnazia, etnogTafica
mente semplice per alcuni eli essi che potrebbero passa.re sen
z'altro sotto il dominio Ser bo, si complica. per altri causa la 
uazionalità i ta. l il~U[t dei principa li por ti dahmtti. A quanto 
sembra., le tratta.tive fra l'Italia e la I~ussia si sono svolte nel . . ' senso (l! dare all' Itaha tuttit la Dttlrllll.zia settentrionale ela 
Zara a Sebenico, e tutta la Dalma.zia meri(lionale fino a Ra.
gusa. alla Serbia. 

Oomnnque ciò sia., l'unione alla Serbia deUa sola Bosnia.
Erzegovina, cOl'l'edu,ta (li llumerosi sbocclli sul mare Jlla. senza 
l'inclusione dei Oroati, degli Sloveni e degli Slavi 'della Oar
mob , della Stiria meridionale e dell 'Istria mientale sod(lisferà 
le aspi~azioni pan-serbe, o, perlo meno, toglierà loro quel 
tanto eh acuto che ora costituiva lUla continua minaccia per 
l'Austria e un fattore consegnente (li guerra' 

Qllesto molto dipeuderà dall' A nstrllt stessa. Ohè i Oroati 
e Sloveni, cattolici eli religione, e che solo in questi ultimi 
tempI, causa le rappresaglie austl'iache, avevano unito la loro 
cansa a quella dei Serbi ortodossi, è ben probabile preferireb
bero resta.re con l'Austria cattolica, ove questa elesse loro la 
elesidera.ta autonomia. E una volta che date popolazioni siauo 
contente di ap pa.rtenere a un da.to Stato, le velleità eventuali 
di qualsiasi nazionalità loro affine di ,miTle a sè non hanno 
più ~'agion d'essere nè più hanno materia di cui alimentarsi, 
e fimscono cos1 coll'estinguersi. Nesslma aspiTaz ione ha p. es. 
l'Italia eli 1'junire a sè gli Italiani del Oan ton Ticino ~ elell~ 
Oorsica, che essa sa preferire essi stessi eli restare colla Sviz
zera e colla l!""'rancia. 

Oerto, l'Austria, che elel principio di nazionali tà è la con
tra.ddi zione pitl stridente, è impossibile che non esca (liminuita 
a.JIche da questa g uel'l'a : questo è il suo fato storico inevitabile ' 
e non triste, bensi lieto fa.to, per Ie sue popolazioni , che or~ 
tanto soffrono per tale sua cOJl(lizione cosi para.dossale. Ma 
non è detto che eSSlt debba scomparire del tutto. 

È ben probabile, - e, non solo dal pu.nto eli vista italiano 
di chi scrive, ma anche da quello più generttle di elilninare per 
sempre nel futlll'o ancora nuove cause (li pertlU'bazione per 
l'Europa, è sperabile, - che l'Italia ottenga finalmente le sue 
terre ll'redente: il Trent ino, la Venezia Giulia, Trieste e tutta 
la metà· occidentale dell'Istria, F iume, e alcuni por ti ed isole 
della Dalmazia. (Pronta l' !taEa a dare a.ll' Austri a e all'Un-
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gheria le lmtggiori garanzie lli libero sbocco portua,[e rispet
tivamente per Trieste e per Jfiume)_ :ìil ben prob~Lbile, inoltre, 
che tutt~L o pa,rte della GlI,lizia sia, ormai perduta per l'Austria, 
Nè è diffi cile clle la Rnmenia, ove essa pore intervenga nel 
conflitto, riesca ad unire tL sè i Rumeni della Transilvania e 
clelllL Bncovina (e ma,gari che la Russia le ridia indietro tuttn, 
o parte della Bessara,bia, come compenso )Jl'omessole per ill
dmla appunto a scenclero in ca.mpo), :Ma, anche così ridotta, e 
lilleratasi dagli elementi per lei orma.i inassimilabili, sospinti 
fuori della sun, orbita, cla.Jl'attrazioue di attigui St,~ti omogenei 
della loro stessa nll zionn,li tù, l'AustritL potrebbe con tinuare 
aucora ad esistere e trov!U'e finalmente un po' di requie n,1I n, 
suu, continuamente cosl agoitata esistenza se si risolvesse a 
clare aUe restanti sue varie nazionalità que1l'a,utouomia cui esse 
aspirano : Un' Austria, qu(ul'/"i(tHsta, - comprendente, oltre 1'Au
stria tedesm~ c l'Ungheria propriam ente ungherese, anclle 1111 

Regno Boemo, costituito dagli Ozechi , Moravi e Slovacclli (con 
date g'll'lInzie per la forte miuoran za tedesca), e un Regno 
Jugo-Slavo, costitui to dai già sopra, ram menta,ti Slavi della 
Slavonia, della Oroazia, della Oarniola, della Stiria mericliomLle 
e dell'Istl'ia orieutale, - potrebbe rendersi fedeli queste na
zionalità, le quali, ciasclUll1, troppo piccola eli numero per cli
fendersi (]n, sè, troverebbero nella loro unione la più vahcln. 
g'a.ra,nzia per la propriA, indipendenza, Dal punto di vistlt della 
ga,ran7,ia (li lilla luuga pace t'ntura, è dubbio cile sia deside
rallile che la, monarchia. Danubia,na, si smemllri completamente, 
perchè l'esistenza eli molteplici piccoli Stati ciel tut to iJlllipell
den ti fra loro, cui un tale smembramen to da,l'ebbe luogo, po
trebbe costituire di per sè stessa un pericolo eli complicazioni e 

eli confl.itti per l'avvenire, 
D'a.ltl't1 13a,l'te, 1)e1' le mnputazioni da eSSH, soffel'te, e, ad 

un tempo, pelmftol'zamento prodottosi lL vantaggio degli Stati 
balcan ici, sa,rebbe siclua la rinunzia, più cOlupleta e definitiva, 
da pm'te dell'Austria, di riprendere la sua antica polit ica (leI 
«Drang nach Osten »; e cesserebbe così (li esistere un nl tro 
a,ncont dei fattori di guerra, sì attivo nel recente passato, 

Oolla Bosnia, e l'Erzegovina e la pa.rte sb va della. Dal
mazia, date alla Serbia; in vitata, quest'ultima dai suoi allea,ti 
a ce(le1'e, in compenso dei snoi così notevoli accrescimenti, 
la Macedonia alla Bulgaria; estesasi quest' ultima, se Imitasi 
all'alleanza anglo-latIna.slava, da. una. parte, alla, 1\1:acedonia e, 
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da.ll'altra, oltre Adrianopoli fino a.Jl'E' , - ,' " tnalmente la Un JI) eu , , , ' Igene, n acq msta,tl even-
e della llucovina e (t~ II Bsnol con~aziollali della Tra.nsilvanb 
, "e a. essarabm' sodclisfatt I G ' 

litorale ellenico dell'A " :M' ' ' a, a reCln, col 
del nuovo Stato dell'A SII ab ~nol'e; s alvaguardata l'inclipendenza 
l ama. e rlCondottolo sott il 
c elle potenze em'opee o tt 'l o controllo 
cipio di nazion '1lità s' so o J protettorato i talia,no : il prin-
nella penis~la Bal'ca~fc:tr~b~~ dire suffi cientemente soddisfatto 
col trovarsi mescohte .' l e o meno per quanto è compatibile 
ad un tempo Ad ~ , ,lU mtteplrCl punti diverse nazionalità 
sura sufficiente llo o~nr,lanltnO ( o'hesslo sn,rebbe soclc1isfa,tto in mi-

(II o';" ': 11'6 C e e q t' 'b potrebbero Ol'JJ]"I' " ues IOlll alcanicbe non 
.. (lo plU a SSlll'0'er e a tal " 'à ' nuovi '-0ttor'l' cl' b' e graV'lt, da costItuire 

UII I g'uel'ra. 

tura,~el~~i iqn:~ollrtl"lll,n]:i 'SO±:lorse, dal punto di vista della pace fu-
" . n , UZIOne nel se l' l come meno IH'ob'lbI'le ,nso (eSIC erato si presenta 

, " ,sono o'li altri ca' h bel'o, in Europa di) . b. f. <- s: c ,e ancora l'imarreb-
Per esempio tllt' ti ' nenol~azlOne del pl'lUClpio cli naziona.lità, 

, l popo l soggetti Il 
a,Ua Russia, dei quali 1110lti a.g i' "ne ,a sn~ parte europea, 
pria indipendenza o I ' P lel ebbe~o eSSI pnre alla pro
desi Rutelli ecc)' ,a meno, alla proprIa autonom.ia (F inlan-

, " , non possono sperare ch 
stessa, non f'orza,ta, da alCll'll 'il '.' e quan to la Russia 
Lo stesso dicasi ciel' 'D ,o, IS'la

l
" (h spo. sta a concedere loro, 

anesI l e a parte s tt t' 
Scbleswig soo'o'etti all G " , e en n ona,le dello 

. ' bb <- a el'mu,nlH. Per i Polacclri . 
cosa SI presenta forse sotto l ' " lllvece, la È t uce meno sfavorevole 

, , " 110 a la promessa fatta, a,i Polacchl d ' , ' 
ClplO della g nerra di dare 11 r " allo Ozar, a.l prlll-
nistrativa » sotto 'la s ~ a olO1ua l' « antol1om.la, aJllmi
assai dubbio; sebbe~ e o~ra~l~à, clell~ Ozar ,stesso, È tuttavia 
certo di esercitarsi l'n gt l SfOl Z1 deglI alleati non mancheranno 

• c: r a sellSO che questa . t ' splug'ersi ti ,... ' <;, au onomIa, potrà 
no a n costltUlre un reO'IlO cli P l ' 

indipendente, In oo'ni modo è b " o Ollla vera.mente 
g uerra finisca coll':ssere t l ' l dubbIO, anche cIl e l'esito clelia 
della Russia e ,a e (a l'lUSCll'e ad lillire ai Polacchi 
Polacchi clelJ" Sal quellI , eventualmente della Galizia anche i 

" eSla ol'lentale e l II P , alla Germania" Nè a ciò ~ l c e a osnama, oggi soggetti 

I I
, , ,em ono veramente i pat" t ' P 

,acc H , l quali anzichè Jl' .. , " , ' n o l 0-
l'antica P olonia in un a

S 
a nc~stltuzlOne mtegrale di tntta 

scettro l o ta,to ,Llltonomo ma posto sotto lo 
primo ~1~~;~0 Oza,~' , aspll'ano piuttosto alla costituzione d' un 
fn,rebbe cosÌ _ P:o:co, .. ;era~ente indipendente, il quale s.i 

e gla 11 llemonte e oggi la Serbi a il 
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centro d'~Lttrazione di tutti i Polacchi restauti. potrarino tut
tlLvia, ripetiamo, gli alleati elell>t Russia riuscire ael ottenere 
dallo Ozar questa inclipenclenza asSOlutlL cl' un primo nucleo 
polacco' Ji) questo primo nucleo polacco, agitantesi per la sua 
integrazione, nou sarebbe, come lo è stato appun to la Serbia, 
il germe eli nuovi pericoli di guerra poi futuro' D'altra parte, 
riuniti che fossero tutti i Polacchi in un regno unico auto
nomo, sia pure sotto lo scettro dello Ozar, non potrebbero 
essi col tempo riuscire a ralforzare ed estendere sempre più 
la loro autonomia e indipendenza, come appunto è successo 
per l'Ungheria e come già stava succeelendo per i Polacchi 
della Galizia' Oerto, hL soluzione ideale sarebbe che i tre 
St'Lti, i quali già se lo divisero, si accordassero per ricostituire 
l'antico regno di polonia del tutto indipendente, Ma è anche 
forse la più utopistica; non già perchè urterebbe contro i veri 
interessi eli nessuno elei t re Stati cbe dovrebbero decielervisi, 
bens) perchè urta contro quei formielabili ostacoli eli psicologia 
collettiva che sono le tradizioni e i. pregiuelizi elinastici, spesso 
fatti propri dai popoli stessi, N otia.mo, ad ogni modo, come 
la ricostituzione d'un regno del tutto indipendente della Po
lonia costituirebbe fra il gruppO ILustro-germanico e la Russia 
un cuscinetto eli separazione, vantaggioso per tutti i tre StlLti 
e preziosissima garanzilL di pace pel futuro, 

Per quanto, dunque, _ concluelendo, - non si possa es-
sere anCOnL sicuri che da questa· gnerra il principio eli nazio, 
nalità esca, ovttnqtw completamente sodelisfatto, è lecito tuttavia 
sperare che i casi che rimarranno ancora insoddisfatti non 
saranno molto nUlllerosi, nè aSSlllUeranno forme troppo acnte, 
tali (la rappresentaTe ancora un luinaccioso fattore di guerra 

pel futuro, Questione eliversa, ehLtO il genere delle rispettive popola-
zioui, da questa cIel principio eli nazionalità, è quella che con
cerne la sistemlLzione eli Oostantinopoli, elegli stretti e della 

plLrte asiatica dell'Impero Ottomano, 
La questione eli Oostantinopoli e degli stretti, se gli alleati, 

como pare ormai certo, l"iusciranno a sforzare il passaggio eli 
questi lùtimi e lLel occupare la prima, sembra sin el'ora clecisa, 
La loro internazionalizzazione e ueutralizzazione sodelisferà 
finalmente la legittima aspirazione secolare russa al mare libero 
e si porrà così termine acl uno clei più efficaci fattori che ve
clemmo avere contribuito a scatenlLre l a conftagrazione attuale, 
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Conservando a,l sulta.no le form e ' controllo che così l'Ji)u' apparentI della sovranità, il 
ropa verrebbe ad eserc' t ' ' 

mente sul capo spiritua.lc dell'I 'l . , l aIe contlllnac 
più per tutte le colonie euro IC s am sal ebbe una gamnzia di 
mussulma.na, l e a popolazlOne prevalentemente 

Qnauto aUa parto a ',t' l , 1 ,,"'H,L Ica c ell' Impero Ottoman l 
mllla mente continuerebbe ad ess' , ' o, c le no
del sultano lUoltI' so ,'" ele sottoposta alla sovranità, 

, no gH. l proo·ett" ] 11 
sotto forma eli. risllettive z .1" "'fI l (e .a sna spartizione, 

t
, one ( 111 llenza' una ' l' , 

ermecha conc,'I,'atI'v" so, t b ' , ,so UZlone 111 -
" ", ,,,10) e p 'es Il 

Guyot, ecc" che attribui' " ' , " que a del Denis, del 
l'Ingbiltena la, Sirh C01II~bcbI~II,L tl\1esopotanna e l'Arahia aI-

A 
' ( (' a es IDa e COTl1p 'l 

lessa.udretta a,lI a, Frmlcia A l r' , reso l golfo cii 
dentale dell 'Asia Mino' ' c a la e parte c1elllL costa, occi
il li ttorale elle' l Ilei con uu profondo hinteTl"",! all'I tali 'c 

.: IllCO ( e 'Asia, Mjuol'e st II ~ , 
])Jenia e 1'1~natolia e I " .. essa a a Grecia , l'Al'· R ' , . a uva merIdIOnale del 111' N . 

U881a. L'allean za al1 o'lo-latin _ 'I _ .. 1>1' ero a,lla 
stantinolloli l'iusCI'l'à a'"'\ , o s ava, se, colla presa di 00-, . ,c Imporre all' S bI" 
pria esclusiva V010llt'~ li "L n 1111e Porta la pro-
l'Impero Ottomano ~eI~te[,~àe spol'Te conseg'uelltementc di tutto 

<: _ , c: cos certamente f 

poraneamente l'esito d JJ ' ' - 0\ e contem, 
Fl'ancia e in Bel o'io le ~. g(lf~l'l'a sul fronte occiclenta,le, jn 

o , e SUL (l,vol'evole - l ' I] 
questa spartizione h~ G" ,c I esc ue ere da 
lUare per sempre il SI o ellua~I,a" la qnale veelrebbe cosI sfn-
doveva tendere a IlOC: amag lllfico s~guo che IlL Bagclaclba,hn 

O .:: poco a, l'en,liZzal'e. 
omullque avveDo'a quest .. ' mano l" , . " a spn,rtlzlOne dell' Impero O tto-

. , Impor tante, da,) punto di vi t, I" ' 
nnovi fattori di g'uerra è che tlLl s,~ ~ ~ togliere pel futuro 
l'lI)etialllo c]' , .' e spa,rtIzlOue, - sotto forma 

, l zone <.11 Influenza . c. , 

far'e scompa,rire per sempI' ", -;- s~a c01np!et" , in modo da. 
punto percbè tale desta, ~ qtuets a , es ""/h,,s turca., cbe, ap-

. . (; , " (;:ra lD !Il te le potenze 
glOrI cupidigie, La dottrina eli il' l ' europee le ma g'-
del Nord si è attribuita l'alt ~ollOe, colla quale l'America 
del Sud è stata a pIotezlOne dI tutta l'America 

, (; un grande fattore di )3 _ . 4; 

scomparire senz'altro ,l " l ' ce, perchè ba fatto ua.I paesI suscetti bili di' , 
come ,'es "um",,, tutte le , . bbl" venne consltlera.ti 
u,mericlLne le qllali I l lrepn Iche e repl1bblichette snd-

, (., )e1' eol'o cond" . l'' 
e per la vastità del' 101' t 't ' IZlOUl])O ItICbe al'retl"llte, (; o errI DI'l n, ,." . . 
messi in valore sal'ebbel'o 't t lt' n com III attesa. eh essere 

• • ' <. S a, e a l'ullenti in' b l' 
cllplChg'ie ourollce e "'VI' >l'b ' pIeua a la delle " ev ero COSI pr t 
vedemmo essere successo p "I l\1' . ovoca o, come appunto . eI I l arocco, altrettante minacciose 
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occasioni di guerra. La spl\l"ti ~ione dell' Impero Ottomano in 
tante zone d'influenza, 81 da non lasciarne alcuna parte non 
attribuita all'una ° all'altra. potenza, eleve mirare al medesimo 
scopo, e, ove possa venire effettuata, rinscirà ai medesimi bene-

fici effetti. 
L'esclusione completa della Germania da questa spartizione, 

cui certamente mirerà con tutte le sue forze il gmppo anglo
latino-slavo vincitore, se, da una parte, costituirà una garanzia 
di pace, percM toglierà occasioni di contatti e di attriti, au
lnel1tel'à, dall'altra, e notevolmente, l'energ'ia. e l'efficacia ope
ra.nte di quel fattore eli guerra che sopm vellemmo essere 
stato fors" il più importante fra. tutti fJuelli al cui concorso è 
dovuto lo scoppio dell'immane conflitto attuale: intendo dire 
i I bisogno di colonie cleli a Germania. 

Data l'bupossibilità, a.! g iorn o d'ogg'j, di mtnientm'c cleji11/i-
tivamwltte alcuna gTande l)otenza, occorre che g'li alleati siallo 
ben compresi che qualunque sia l'esito finale eli questa g'uena, 
e a/nehe nel C(f,SO d'i 'WJUf, lo'ro llecisi,sS'im,((, vitto,t'in, la Gel'lllania 
si rifarà ben presto dell[~ sconfitta pat ita. La sua produzione 
industria,le, snpera,ta la. crisi economica profonda ch" trava
l)'Uel':1 il paese nei primi a,liDi dopo lo. g neITa" l'iprendel'à poi 
:enza dubbio più rigog'liosn. (li })rill1H-, ]TI con dò verrà. a, faI'si più 
sentito che ma.i il suo bisog no d'un vasto dominio coloniale. 
Starà p"rciò agli alleati cli g iudicare se non sarà nel lOTO stesso 
'i,ntm'(jsSl;l (li seguire ora essi ri spetto aUa, Germania, la, stessa tu,t
tica, che Bisluarck 'nsuNa verso i nemici eli C]uest/ ultima" cioè 
eH fa.vol'i"rne, anzichè ostacola,l'ne, l'espa.nsione fuori tl'Enropa, 

Tanto più che tale espansione coloniale (a cominciare (htl['~ 
retrocessione delle colonie portatele vht rll1l'ante la g uerra e 
cl"ll'acquisto ad essa permesso eli quelle colonie ,li piccoli Stati 
enropei che siauo disposti even tual Jll en te a venderle) potrebbe 
essere concessa alla Genna,ni:t solo a patto che accettasse ele
terminate condi zioni, costituenti nel loro complesso un a,tto 
(H doverosa giustizia l'iparatrice oc1 nna. ga.l'anzia ulteriore di 
pace pel futuro: indenuizzo completo, a suo carico, per le 
(levasta,r,ioni ela. essa colla guerm l~rrecate nel Belgio e uei 
flipnrtilnenti frances i invasi ; riduzione fortissima, insieme a 
tutti gli a.ltri Stati, degli a.rnHtmenti terrestri; sna rinuncia 
n quella g'u,ra coll' Ingbiltel'l'a per la, supremazia navale, che, 
COlli" "bbialllo visto, è stata. essa pure uno elei più illlportanti 

r"ttori dci conflitto ltttua,le. 
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Sotto quest'ultimo rispetto, occone che h~ Germania si 
conVlnc~ che tale suprelllazia navale è garanzia troppo indi
spensabile all' Ing-hilterm, non solo per la conservazione del 
suo Impero, llla" come vedem mo, per la. esistenza d"II'Inghil
t~rm stess~, per potere Cl'edere che quest'ultillla possa ma,i 
rlDnn~,arVl. Basta pensa.re che un blocco simile a quello 
oggi Imposto daU'Inghilterm alla Germania ove invece fosse 
stato possibile a.Ila, Gel'rnania di i mpol'r~ all' In o'lliltel'l'l:'t 
avrebbe g'ià cost, tt t' lt' '" . ' le ,o ques 11 una. ad arrendersi pm' fa'me, 
men~re III nessun suo elemento propriamente vitale la Ger
luanJa ~ s~ata da esso fino ad ogg'i colpita. OCC01'1'e ]a 
G.ermallla l'I fletta, che ~a consolidazione ulteriore dell' impero 
blltanlllco, che, come faceva osserva.rc su queste colonne an
c,he l' Ashley, que~ta g nerra avrà certamente per effetto, n",à 
SI chc al ma.ntellllllento della supremazia ultvale dell'Inu'ldl
terl'~ conCOl'rel'anno ~rlllai in selupre pih fOl'te misura. t~ltte 
l~ l'lsorse economiche illlmense dei « domini » e delle colOlde 
,h quest ' ultillla. Occorre essa rifletta, nel tempo stesso che 
lnent~'e l~ s~lprelll~,zi a lHtva.le in g'lese non è mai ap}Jar~a., i~ 
'Iuestl ultlllll tempi, come un pericolo nè per l'indipendonza 
nè per I po"sed im"nti coloniltli llelle al tre nazioni europee 
slCchè essa non ha sollevato diffidenze nò ostilità da parte di 
nCSS lllla eli queste nlti""" altrettanto non potrebl", cetto dirsi 
che accacl~'ebbe, per una, snpl'em3Jzia. navale tedesca. che a,ppena 
appena ,mlllacCiasse eli. costituirsi; percui , in tal caso, alla l'i
~aht>Ì eli tutto l'impero bl:itallllico si aggiungerebbero, preziose 
alleate" quelle eh tutti gli altri Stati emopei a. forti interessi 
slameel.terranm che ocealùci, e beli probabilmente anche quella 
degli Stati Uniti stessi. 

. È lecito per conseguenza sl'emre, che, soddisfatta clle sia 
nel , suoi rcali bisogni coloniali, e bisognosa (li lLwglt pace, la 
Germanl3 non vorrà cont1UtULl'e, contro -il su.o stesso 'ùntereSSl;l 
a mantenere at tivo anche pel futlll'o un fattore eli guerra, elei 
quale, nella cOllftagTaziolle attuale in cOllclizion i politich~ per 
e~sa sl svantaggiose, essa constata appunto g1i effetti funesti. 
10lta eh mezzo Invece che sia. C]llesta gara per la. sllprernazia 
naval~, la sernplice COIlCOl'l'eUZ~L economica fra la, Germania e 
l'Il~gl~lte~'nl~ c_h~ continuerà allche nell' avvenire, non potrà, 
C~' to eostltllll'e cl! per sè sola, come sopra. abbiamo cerca.to eli 
d~~l)Ostl'are, alcun fattore Vel'~Hnente tell1ibile di g uerra, tanto 
pIll che vedelumo essersi ormai inizia,ta una certa divisione 
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di htvoro nel loro commercio d i esportazione, cbe non potrà 
che farsi col tempo sempre più pronunciata. . 

Riassmnemlo: i fattori principali, al cui concorso vedemmo 
essere dovuta, la conflagTaziollc attnale, si acl(lirll?S~·allo. suscet
tibili, anche iu gmzi't del come si present't ~ggi , 111 l.speCie dop? 
l'entra,ta del1' Italia nel conflitto, la sitaazlOne pOhtlClt e 10111-
ta,re, di venire eliminaLi dal prossimo tratt~to eli. pace, !,l':'"ch~ 
ne-i negoz ia/toro;' (H quest'ulMmw, e nei govern/I, e n,CII lJ?polll, .il/' c.tt/ll 

ess';, non sono che ,i '1'WP1J1'csentwnH, s';,a, 'j'(jal'l'nente VI/VO Il,lllcsule:"IO,. 
no" solo ,U )l01"1"e tenn;nw :fi""lmentc " q!!est" flIW'''''', bellst ,/t 
glt/rll/nti1'c nel ten"lJo stesso 1t1Uf; lunga lJlwe 1)e1' l' {l.vvcni're, e l~Ul" 
cbè su ,li essi prema fottemente il volere nnaubne clell'Eu· 
l"Op,t nentrale e auche degli Stati Uniti di Amel"lca, laoqn~~e 
e i quali Ht porre fine aUa attna.le e ad cVlt·a,l'C nuove . o llen ~ 
future non sono meno intel"essati dei belligeranti a,ttnal~ stessI. 

Resta ora a vedersi se, 't rafforzare q nesta conforta,nte 
conclusione si può spemre che, (lal canto loro, a,ncbe le reSI· 
stenze a/Ha 'guerra. diveng'ano in a.vvcnil'c più efficaci eli qnmlto 
non lo sono state nell'occasione presente. 

A cletcl'min3.re in tutta l'Eul'opa uno stato (l'animo, g'ene
rale e profondo, di esecrazione contro. la gu~r~a, ba.sterann~ 
lo stesso enorme numero eli pl·ezlOse vIte falCJa~e e (li glOvan. 

. . ·r . fu· t· dolorI esistenze rese pel' sempre ll1utilate o pazze, g l In II 1 . ' 
e patiInenti, gli im1l1ensi danni economici, le spaventose ~'?VIne 
di tutti i g'eneri che questa g uerra ha provocato. E plll cbe 
a.ltrove questo dovrà verificarsi in Gennalna, la qua,le, a tutt~ 
questi orrori clte essa, verrà ad avere sofferto in comuue co~lI 
altri paesi belligeranti, avrà poi da agglllllgere come suo pdS· 
sivo speciale: 1'illgente massa di· interessI tedesclii l~ tutto Il 
mondo, travolta dalla conflagrazione attuale; l~ autlpatie e. I 
rancori e ht indig'na,zione morale generale, SI può dll·e da 
parte (li tutti i paesi civili, anche neutrali, - come hanno con 
amarezza riscontrato tanti autori tedeschi, e lo stesso ìVumlt 
in queste colonne, - cbe si sono sollevati contro la na,ZlOue 
. che è apparsa a tutti come la, vera responsabile dello scateua~ 
mento di questa o·uerra· la cerchia stessa di nemici che colla 
sna politica, il1lp~rniat~ sulla fiducia nei salutari effetti dcl
l'incutel'e paura a tutti , essa. è riuscita. a scatenarsI contro. 
'rutto ciò non potrà ma,ncare (li porre in ben diversa. ltwe, 
nella stessa Germania, e presso le stesse sne claSSI Impermllste 
del1'a.lta banca, e dell'a,lta orgltnizzazione industriale e commer· 
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eiale, tanto il milita.rismo prussiano quanto la politica che ne 
deri va, flnom cosI celebrata, del cosiddetto «pugno iLi ferro ». 

Non è quindi difficile, come lo sperano molti autori ii·au
cesi ed inglesi (e, in cuor loro, certo, anche molti tedesclii), 
·cbe si acuirà, dopo la guerra, il contrasto fra la Prussia e gli 
Stati occideutali e meridionali della Germania, e che questo 
(lissidio, senza condurre al di ssolvimento dell'impero, potrà 
essere tuttavia il germe benefico d'ana definitiva maggiore de· 
lllocratizzazione di quest' nltirno e d'una conseguente Don tI'a,n
sitoria reazione contro l'eccessivo lnilitaris1110 Pl'll ssiano. E 
,t produrre an tale risultato nOI1 potranno mancare di coope· 
rare anche tutte le altre forze liberali interne della Germania, 
che non sono ancora certo del tutto estinte. 

l~ra queste forze liberali in terne, è stata sempl·e all'a.van
gna,l'dia" in tutti i paesi civili, la scienza, eterna rlvelldicatrice 
della più completa libertà per 1'individuo e (U sempre mag·· 
giori diritti per le popolazioni o le classi oppresse, ispiratl"ice 
e promotrice, prima fra tntte, (li pa.cifismo e (U internaziona· 
liSlllO. D isgTaziatmnente, come 3,bhimno visto, la scienza te· 
riesca, sia pure per patriottico sentimento Cii disciplina, lJlH. 
con pericolosa ripllllcia alle sue più anticbe e pill nobili tm· 
dizioni, ha in questa occasione fatto causa corllune col mili · 
tarismo e con tutto lo spirito antiliberale e antidemocratico 
prussia no. Saprà e vorri\. la scienza tedesca, cessata che sia 
la g'uerra., abbandonare la sua tesi og-gi favorita., di cui si è 
reso qui interprl,lte il von Below, cbe la cultlll'a. tedesca' sia 
inseparabile dal militarislllo tedesco? Saprà e vorrà 13, scienza 
tedesca riprendere, insieme a. tntta la sua, indipendenza ed 
obbiettività rli giudizio, ancbe h~ missione (li propulsore verso 
sempre più nuove e più complete conquiste in senso demo
cratico ed iutel'Dazionalista, che essa non può non avere a co· 
DUIne c~lla. scienza, di tntti gli altri paesi! Oe lo :1ug'ul'iamo 
ed è lecito sperado per il suo prestigio stesso lIel mondo, al 
quale essa Ilon potrà e non vonà certamente rinunziare . 

l\{a la forza liberale interna che l'ilI efficacemente di tutte 
contribuirà a combattere e forse ad abbattere il militarislJlo 
pl'ussiano, a centnplicull'e, in ogni 11lOdo, le l'es istenze alla l'i· 
presa d'uua politica capace di rig'ettare il paese in nuovi pe· 
l'.i coli di gnerra, ed a rinnovellal'e durevolmente in scuso demo· 
cratico tutta la Germania, sa l"l~ certam ente il partito socialista. 
J-\..d onta, infatti, della sua adesione og'g' i data, - per impossi-

3 
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bilità di fare "Urimenti e pcr non vedere distrutto in un sol 
giOl'110 tutto il suo lavoro di anni ed Huni di costituzione e 
di organizzazione del partito, - all'ope"" del governo, esso 
non -potrà a 111ellO eli riprendere, conclusa elle sia la pace, e 
pil\ intensamente che mai, la sua funzione di forZ!t .rivoluzio
naria ed internazionalist" per eccellenza. Si pensi ,tI disagio 
economico che si presenterà in tutte le sue più terribili mani
festazioni tel'luiuat~t che sht la g'uel'l'u , alla crisi che attraverse
ranno la magg'ior 'p,trte delle industrie, cominciaudo da quelle 
che oggi lavorano per rifol'ulmanti eli g'uerl'a, :.:tUa deficienza, 
dopo tutti i prestiti f,ttti allo Stato, eli capitale liquido in cerca 
eli lavoro, rispetto alla massa di opemi, g ià sotto le armi e 
ora in cerCft d' impiego, S i pensi a lla gravezza delle imposte 
che il pag'Hulento dog'li ititeressi degli enormi prestiti di g uerra 
reuderà necess'trie, alla lotta cbe ne conseguirà fra le varie 
classi per riversare le nne sulle altl'e la parte mag'giore di 
queste imposte, alltl diminuzione dei salari reali provocata da 
quella por7.ione di queste imposte che g""verà direttamente o 
si ripel'cuoterà sui consumi. Si pensi, infine, alla lotta senza 
quartiere - di cui g'ià si sono nvute lo pl'.irno avYisaglie jll 
questi 1Ilesi eli g'uerra - cbe il partito socialista si vedrà co
stretto a.d ing'ag'g'ial'o per l'allarg'aulento deJ suffragio, e anzi 
pel suffragio universale, al Lancltag pl'ussiano ; allargamento 
di suffi'agio o addirittnra snffragio universale, che il pa.rtito 
socialista esig'erà in compenso dell a a.pprovazione data alle 
spese- e ai crediti per ]a, g uerra, e di tntti i sacrifici sopportati 
<lalla classe \a.voratrice, e che il partito degli J uMer e dei con
servatori in genere coutinuerà a volere rifiuta,re: tutto ciò 
permette realmente ,li confidare che mai come nel prossimo 
avvenire l'azione rivoluzionaria e democratizzatrice del partito 
sooialista tedesco riprenderil tutta Ja, SlUl antica energia , nè si 
può duiJitare, data l'organizzazione e la potenza del partito 
rimaste iutlttte, che essa non riesca II debella.re definitivamente 
il feuclalislllo prussiano, 

Non basta, però quest'opera eli democrati zzazione delle isti
tuzioui e della vita politica rlello Stato, Occorre cbe i seuti
lII enti di tutte le classi sociali , e non della sola classe lavora.
trice, si trasformino iu modo tale, nel loro in timo più profondo, 
da costituire, da soli, una garauzia ulteriore di ferma volontà 
di pace. Risultati Sll vasta sca.]a e dmevoli, in questo senso, 
non si potrauuo ottenere se non agendo snUa scuola, I libe-
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risti a.vevano già. additato ne] colletti viSlll0 H g l'ave 1)e1'ico1 0, 
che lo Stato, UlllCO produttore eH tutti i beni cli consumo e 
(li godÌlllcnto, e quindi anche del sapere, avrebbe reso impos
slbll~ ogm, libertà cli sviluppo intellettuale ed ogni varietà di 
mamfestazlOne del pensiel'O, e tutte le idee e tutti i sentimenti 
aYr~iJbe pO,tuto plasmarè sulliledesimo stampo. Orbene,.questo 
perIcolo gul SI pI'esenta oI'ma.i in tutta la sua gra.vità nella. 
scuola" da ehe essa è passata completamente allo Stato, il quale 
In essa ba uno struluento efficacissimo pel' in culcare a suo pia
cere, nelle nuove genem zioni, precisamente tutte quelle idee 
e ,~l1el sentImenti, che esso crede più opportuni ai suoi fini. 
I, lllfluenza avuta. dalla. scuol a. tedesca, p. es" per inculcal'e lo 
s~iovil1ismo i~l~eriaJisti co, l'esaltazione della ruzza germanica, 
l'Idea della llnSSlOne della Germania. nel mondo, e via rlicendo, 
è sta.ta ve:'amente enOl'me. Bisognel'ebbe, pertanto, che i pal'titi 
clem?cl'lltJm cb tutti i paesi l'iuscisSCl'O ad accorda,rsi, conclusa 
cbe fosse la, pa.ce e rJpl'ese cbe fossero le relazioni internilzionali 
al fine di togliere dai pl'Ogrammi e dai libri di testo delle scuol~ 
ogni contenuto sciovinistico, improntanrloli invece sempl'e più 
nel senso della solidal'ietà internazionale e dell'equo appl'ezza
men to del v~lol'e che ciascnna razza e ciascun popolo mppre
senta.no per Il progresso e la. civiltà umana, Si potrebbe cos1 
rlUS~ll'e, In poche generazioni, ad una vera. e pl'opI'ia. trasfor
maZIOne, non tmllsitoria ma stabile, nelle idee e lIei sentimenti 
di tutti i popoli europei, che, da sola, costituil'ebbe una delle 
più valide garanzie eli pa.ce per l'avvenire, 

Nè la democratizza.zione delle istituzioni e di tutta la vita 
politica interna dello Sta,to, nè la trasform azione dell e idee e 
dei sentimen ti di t utte le cla.ssi sociali in senso profondamente 
ostile alla guel'm, bastano però ancom: Affi nchè tntto ciò l'i esca 
a risultati tangibili, in senso pa.cifico, l'ispetto agli avvenimenti 
in terna.zionali, OCCOlTe che un ll1agg'iol'e costitnzionalismQ a.n
che iu fa.tto di politica cstem, dia modo H, tutte le classi e >l, 

tutti i pal'titi politici di partecipare e di in teressal'si a quest'ul
tima" e eli esercitaTe sn di essa un 'influenza, anzichè indiretta 
ed illusoria, come fiuo ad ora, diretta ed effettiva, Il più com
pleto controllo padalllentare slùla politica estera, e la pubbli
cazIOne llltegra.le cll e necessa.riamente ne conseguirebbe di tutti 
i tmttati ed accoreli conclusi ti-a. Sta,to e Sta.to, sl che tutta. 
la. politica estem eli ogni Stato venisse a svolgersi a,ll a. piena 
Ince del sole, anzichè rifugia.rsi negli oscuri mea.ndri dei ga-
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binetti diplomatici, toglierebbe quei motivi di preoccupazione 
e d'inquietudine che sorgono nei eli versi governi rispetto alle 
tenebrose intenzioni di questo o quello Stato o alle clausoLe 
segrete di questo o quel trattato ,li a,]Leanza, Nel tempo stesso, 
metterebbe tutti i partiti politici, - consci dell'importanza. 
suprema che, anche per le fiuaLità loro di politica interna, ha 
llL politica estera, la quale, col gettm'e il seme d'una guerra. 
futura o d'uua rovinosa gara agli nrnlamenti, può frustrare 
completamente l"'pplicazione di qnalunq llC riforma sociale al
l'interno che necessiti larghi mezzi da parte dello Stato, ren
dendo cosi le loro agitazioni di anni ed anni, per tali riforme 
interne, un vero lavoro di Sisifo, - in gl'ado di connettere, 
ben più strettamente e ben più logicmnente di quello che fino 
adesso non sia avvenuto, la 101'0 politica inte1'na col1a loro po
litica estem, a tutto van taggio di un'orientazione più pacifiml 
eli quest'ultinla, 

Il voto politico al!>t donna, o, per lo meno, un suo ma,g
o'iore interessamento alla politica estera ; il vigile controllo, da 
~arte di apposite associazioni feulIuinili internazionali, sulla 
politica estera dei vari governi, onde dennnziarne ogni benchè 
minimo atto, che si presenti come possibile germe d' lili pericolo 
di g'uerm pel fùturo; l'att iva propaganda, da parte di queste 
associazioni, a lnezzo d'una, pl'oprh~ stampa, per lma sempre 
maggiore solidarietà internazionale; e, sopratntto, l'opera loro 
indefessa rivolta ad ottenere elai varì governi, c poi a control
lare accnratamente, La trasformazione, nel senso suddetto, dei 
pl'ogrammi e dei libri eli testo scolastici, in tutti i paesi d'Eu
ropa : tntto ciò rappresenterebbe un movimento pacifista sus
sidiario, che potrebbe ogni giorno più crescere d'importanza 
e ,li effi cacia, 

L'internazionale socialista, iufine, oggi travolta dal terri
bile cataclisma, non potrà mancare di l'isorg'el'e più vigorosa 
che mai dall e sue ceneri, allorchè un esame più calmo e del 
tutto libero clelle cause di questa g'nerm e dei risultati da essa 
dati mostrerà a tutti i lavoratori, alla chiusura dei conti, es
sersi essi nccisi fra loro, in gran parte per moventi eel interessi 
capitalistico-imperialistici, diametralmente opposti a quelli che 
sono invece comnni 'L tutto il proletariato moncliale, in quanto 
classe salariata, Ed amuHtestrata el<llL'esperienza dell'impos
sibilità di opporsi al1a g uerra, quando il concorso eli molteplici 
fa,ttori operanti minacciosi già da tempo ne determini lo scop-
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})io tutto acl un tmtto all' improvviso, è sperahile 1'ivolgerà piut, 
tosto iu avvenire le sne maggiori cm e, ben pilL di quello che 
abbia fatto in passato, e il suo più vigile e continuo ed attivo 
.controllo, sia parlamentaL'e che extra.-parla.mentare, a.d eliminare 
<l'l'punto questi fattori di guerra che ancora sussistano e ael im
,pedire con tutte le sue forze cbe ne sorgano dei nuovi. 

Eliminati cbe abbifL il prossimo tmttato di pace, come ve
,demmo essere possibile, i principa,li fa.ttori al cui concorso è 
,dovuta la conflagmzione attuale, ed aumentate in tutti i paes i 
cl' Europa, come pa,riruente abbiamo ora visto essere pro ha
,bile, le l'esistenze n,lla g nerra, una nuova g'ara per g li arma.
menti non avrebbe più ragion d'essere, Nel tempo stesso, il 
clissanguamento finanziario di tutti gli Stati renderebbe loro 
materialmente impossibile, per parecchi anni, di hmciarsi di 
nuovo nella corsa pazza, Quiudi, se non il di sarmo vero e pro
.prio, per lo lueno una l'hll1zjone Dotevolissin)a degli armamenti , 
sarà, ad un tempo, resa possibile clalla situazione politica in
tern3,zionale ed imposta da.LLe necessità finanziarie, Onde nOli 
,appare più come impossibile che si possa adelivenire in p1'OpO' 
sito, da parte dei yarì Stati, anche ad accordi od impegni for o 
-illfLli, nonostante tutte le grav issime difficoltà pmtiche che si 
·clovmnno superare per la redazione delle moda.Jitlt cli questi 
accordi e per il controllo rlellfL Loro osservanza, 

Il tribulHtle doII'A.ia. potrà quindi riprendere, con nuova 
lena e sotto più tavorevoli fLuspici, la, sua nobile missione di 
grande paciere degli StlLti. ]\fa qui si presenta la vem que
,stione delle questioni : potrà esso, cioè, bastare davvero a l'i, 
s olvere qualunque questione che sorga. fi'a Stato e Stato ' 

Ossel'viamo che il tribuuale del l' Aja di fi'on te alle que
,stioni fm Stato e Stato corri sponde all' istituto dei probil' Ì1'i 
di fi'on te alle questioni cile sorgono fm quelle dne potenze 
.avvel'sal'ie che sono l'improsa. capitalistica e l'orgauizza:doll e 
·di l'esistenza opemia" Ora, il probiviro dell'industria può bellsì 
risolvere le questioni teoJ!'iohe, ohe 80" {/0'1-O da,Ile, intm'jJ?'ota.z i.one 
,H cont,'C/. tt-i ,H lavO?'o giù st'ilJ'ttIMi, ma non può invece decidere 
nulJn. sulle condizioni da stipularsi in un contmtto di la.voro 
nuovo, Alla scaclenza cl'un da to contratto di lavoro, il pl'O
biviro non ha lleSSun eleli1 ento per potere sentenziare circa 
la. magg'iol'e o ll1i1101'e «ginstl ~ ia, » (li eventua.Ii munenti di sa
lario o diminu7,ioni di ore di la\'oro, cO\l1patibili materialmente 
colle condizioni dell'industria" che accampino pel nuovo COIl -

3 ' 
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tratto g'U opel'ai ol'ganizzati, e che l'industriale si rifiuti ju
vece di concedere loro. Queste nuove condizioni da. st"bilirsi 
riusciranno, quindi, più o Uleno fttvorevoli all'una o all'altra 
pa,rte, un'iomnente ((, seoon(l(~ della 'rispetHvlt lJotenz((,; nessun cri· 
terio formale di giustizia potrebbe sostituire questo giuoco delle' 
forze avverse. AJ pl'obiviro, o1'gmw tecnico, si sostituisce allora, 
l'01'gano poliUco, costituito da quelle grandi assisi di rappre· 
sentanti degli iudustriali e dei lavoratori, nelle quali le due· 
parti, cercaudo ciascuna (li convincere l'altra della propria po
tenza, e minacciando rispettivamente 8ci01)81'i o serl'ate, si av
vicinauo a poco a poco, scendendo dalle rispettive pretese 
esagerate iniziali a concessioni sempre più notevoli, a quelle 
eonclizioni intermedie che poi costituiranno il contratto nuovo. 

Anche il tribum,le dell' Aja, quindi, se ha servito e ser
virà sempre egregiamente per l'isolvel'e questioui tecwiche, l'e
lative alla interpl'etazione di convenzioni già fissate fra i di
vel'si Stati, non potrà invece l'isolvel'e le questioni poUUche,. 
che sOl'gono appunto quando si tratta di veniTe ad accol'di 
circa date nuove rela.zioni, non ancora contemplate da alcuna" 
precedente convenzione. 

Le questioni implicanti . « il pTOp1'io onore », che di solito· 
ciascuno Stato dichiara espressamente di volere escludeTe dal 
giudizio del tl'ibunale dell' Aja, sono appunto tutte le questioni
politiche. Per esse, nessuno Stato o nessun gruppo di Stati,. 
che sa eli essere più potente dello Stato o del gruppo di Stati! 
avversario, vorrà mai spontaneamente rimettersi al g'iuelizio· 
di un tribunale, il quale, in assenza di vel'e e pl'oprie formule· 
contrattuali da interpretare, non potrebbe lasciarsi guidare che 
da vaghi ed elastici critel'i di astratta equità. Ohè, cosi fa· 
cendo, questo Stato o questo gruppo di Stati verrebbe appunto· 
a perdeTe tutto il vantaggio che gli deriva da questa sua po
tenza maggiore. Oosi, p. es., la questione sorta fra l'Austria 
e b Serbia, al termine della seconda guerra balcanica, a pro· 
posito dello sbocco sul mare, era una questione eminentemente 
politica, relativa ai nuovi mppol'ti di maggiOTe indipendenza 
economica dall' Austria, che la Serbia reclamava per sè, e che 
l'Austl'ia iutendeva di negarle. Ta,le qllestione non poteva 
perciò risolversi, nell'uno o nell'altl'o senso, che a seconda della 
l'ispettiva potenza dei due Stati, se essi fosseTO stati a dibattere 
la questione da soli a soli, o a seconda della rispettiva potenza. 
delle due grane li costellazioni politiche cui ciascuno di questi 
due Stati rispettivamente apparteneva. 
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Per queste questioni pol'it'iohe, sorgenti fra Stati e Stati, 
occorrerebbe dunque, - come a.ppuuto succede pei confiitti 
economici nel campo dell' industria, - che all'organo tecnico, 
di semplice interpretazione ginri(lica, rappresentato dal tribu
nale dell'Aja, si sostituisse un orgauo politico, nel quale cia
scnno Stato fosse rappl'esentato propol'zionalmente ana. sua 
potenza effettiva. È quello che, in fondo, è successo per tutte 
le ultime gl'andi questioni Europee risolte in questi ultimi 
anni dal cosiddetto « Ooncel'to Europeo », nel quale, se non 
formalmente e apel'tamente, l'eT lo meno effettivamente, il 
peso esercitato da ciascun mppresentante eTa sempre iu l'ela
zione alla potenza politica del l'ispettivo Stato. Basterebbe, 
dunque, sanzionare e precisare uua volta per sempre quanto 
finora è avvenuto tacitamente, quasi direi illCOnsciall1ente, senza 
nessuna regola che g'uidasse e stabilisse il ginoco delle forze 
avverse, T,a conseguenza sarebbe che le questioni politiche 
continuerebbero, ancOTa, ad essere effettivamente risolte a se
conda della rispettiva potenza dei vari Stati o dei va,l'i gruppi 
di Stati, ma, anzichè per via eli larvate minaccie e di intrighi 
lliplomatici, o, peggio ancom, auzichè a colpi di cannone, che 
è l'unico modo oggi di l'isol verle quando le questioni stesse 
siano di grande importanza e non si trovi una via per venire 
ad accordi, si l'isolverebbero ad espliciti colpi di voti. 

È una tesi questa già avanzata e sostenuta con fervore 
da di versi, fra i quali »nche, nel sno Ess(lIi, <le Oonstit'Ution in
te'rnC!t'ion"le (1907), dallo scrittore italiano conosciuto sotto lo 
pseudonimo di Umano. 1\1a, quello che più conta, è una tesi 
che ha già ricevuto la sua applicazione nel B",,<les1"(tth o Oon
siglio federale dell'impeTO germanico. 

Esso consta, come è noto, (li 58 membri, ra.ppresentanti 
dei vari Stati confedemti. La Prussia vi ha 17 rappresentanti, 
la Baviera 6, il WLirtemberg', il BaLlen, la Sassonia, ecc. nu
meri via via minOl'i, fiuo a.gli Stati più piccoli che hanno cia
scnno un uuico rappresentante. I membri del Bu",les1"ftth sono 
nominati dai governi dei vari Stati; essi non sono liberi di 
votare come loTO pare e piace, ma debbono votaTe conforme 
alle istruzioni dei rispettivi governi. Ogui Stato può affidare 
la totalità dei voti di cui può (lispol'l'e anche a un solo suo 
rappresentante, e può persino delegare all'uopo un rappresen
tante d'un altro Stato. La Prussia finisce però col dispone 
realmente di 20 voti: cioè dei 17 voti ehe spettano ad essa e 
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di altri 3 voti spettanti <I (lne Stati minori che si sono incor
pora,ti in essa dopo la costitnzione dell'impero. Basta quindi 
che la Prussia si assicuri altri lO voti, da parte di alcuni degli 
altri Stati, per avere b maggiomnza. 

Il criterio che ba servito di guida nell'attribuire questi 
diversi numeri di voti ai diversi Stati dell' impero germanico 
è stato evidentemente quello di commisumre, approssima.tiva
mente, questi numeri di voti alla ri spettiva potenza politica 
di ciascuuo degli Stati costituenti l'antica confederazione. Se
nonchè, il criterio non è eli facile applicazione. La potenza 
politica d'uno Stato, infatti, non riposa t utta snl solo ammon
tm'e della sua popolazione, molto influendo su questa potenza 
politica ancbe la forza economica dello Stato 'stesso, l'indice 
più sicuro della quale è dato dalla ricchezza media individuale 
dei suoi sudditi, cioè dal qnoziente della totalità dei capitali, 
pubblici e privati, clivisa pel numero degli abitanti. Occorre
rebbe, quineli, moltiplicare l'ammontm'e della popolazione per 
un coefficiente empirico, variabile da Stato a Stato, a seconda 
della rispettiva potenza economica (coefficiente, che potrebbe 
essere dato, p. es., dalla radice quadmta (Iella cifra inclicante 
la ricchezza media indivicluale). E sarebbe in base a questo 
criterio, e a mezzo di dat i statistici facilmente rilevabili, cbe 
potrebbe essere determina.to il numero dei voti di ciascuno 
Stato nel Bun,lesT(,th Europeo. 

Un possibile contemperamento potrebbe essere, p. es., la 
classificazione, in base agli ora, detti criteri, eU tutti gli Stati 
E m opei, solo in 7 O 8 categorie di grandezza, chIUdo a tut,ti 
gli Stati di una medesima categori,t lo stesso numero (li 
voti : p. es. 7 o 8 voti a ciascuna dell e t re maggiori potenze, 
lng·hilte.rl'a., Germania, e Russia, un lllllnero di voti via, via 
miliore a ll e 'tltre, e un voto a ciascllno degli Stati più piccoli, 
POl'tog'allo, Svizzera, Belg'io, Olanda" Dauim3,l'Ca, Svezia, Nor
vegia, ecc. La somma. dei voti di tutti questi Stati più pic
coli riuscirebbe cosÌ proballilmen te magg'iore di quella cbe cor
risponderebbe alla loro popola.zione e ricchezza complesshTe, 
ma questo non farebbe che Houmentarc ht probabilità di una 
,eqnità maggiore nei deliberati che il Oonsig1io fedomle E u
ropeo fosse chiamato a votare. 

T,tnto colF Ilno che coll'altro sistema sarebbe necessario 
procedere, Ho dati intervalli di tempo, p. es. ogIli 20 o 30 anni, 
a(l Ilna revisione di quest.o nllmero rispett.ivo di vot,i, o di 
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questa classificazione in categorie, onde mantenere la relativa 
rappresentanza eli ciascnno Stato sempre proporzionale alla sua 
potenza. effettiva, mutabile col tempo. E d ogni revisione, -
essendo l' applicazione del Cl'iterio di mppresentanza, appro
vato una volta per sempre, UIla questione d'oreline puramente 
tecnico, - potrebbe venire affidata al tribunale delFAja. Il 
computo, sÌ della popolazione che della ricchezza, dovrebbe 
riferu:si alla sola madre patria, escludendo le colonie o altre 
dipendenze extra-Europee; tuttavia, nella totalità dei capitali 
vel'l'ebbero computati anche quelli che i sudditi residenti nella 
madre patria possedessero come investiti nelle rispettive co
lonie, e così, in tal citi'a del totale dei capitali, verrebbe a 
riflettersi anche quel di più di potenza cbe alla madre patria 
stessa deriva dal possesso eli grandi e l'icche colonie. Oerti 
principi «statlltal'Ì» - inviola.bilità. del territorio Europeo ed 
extm-Europeo (U ciascuno Stato, quale verrà fissato dalla pros
sima pace, non intervento negli affari interni di ciascuno Stato, 
e simili - sarebbero dichiarati previamente intangibili e quinili 
sottratti da ogni e qualsiasi discussione e delibemzione da 
parte d'un tale Oonsiglio fedemle E Ul'opeo. 

Resterebbe pm sempre, è vero, la difficoltà della s«n;tione 
'int"'n(uion(tle da applicarsi even tualmente a quello Stato che 
si rifiutasse di sottoporre il caso in contestazione ai voti eli 
questo Oonsig-Jio federale o cbe si ribellasse ai suoi deliberati. 
Difficoltà, tnttavia., non del tutto insormontabile, data l'impor
tanza delle relazioni internazionali d'ogni geuere, cbe g'ià esi
stevano, e che torneranno dopo la g'uerra ad esistere ancora 
in maggiore misura, fm i vm'i Stati d'Europa. Tutti gli Stati 
rappresentati nel Oonsiglio federale potrebbero impegnarsi, 
p. es., come già ,Uversi scrittori hanno proposto, a colpire lo 
Stato ribelle colla l'ottura delle rela.zioni diplomatiche e colla 
interruzione di tutti i l'apporti economici e commerciali; nes
suno di questi Stati assumerebbe la rappresentanza e la pro
tezione dei sndditi della potenza ribelle p"esso lo Stato o gli 
Stati contro i quali la potenza ribelle sarebbe scesa in guerra ; 
a.nzi, ciascuno di ess i comincierebbe coll'abolÌl'e, ancbe nel pro
prio territorio, ta.le rappresentanza e tale protezione, fino a.ll.ora 
esercitate dai rispettivi uffici consolari dello Stato ribelle; tutti 
i diri tti privati goduti dai cittadini di quest'ultimo presso gli 
altri Sta.ti (crediti, brevetti, diritti provenienti da contratti, ecc.) 
sarebbero ,tnn ullati ; i 101'0 stessi beni posseduti presso questi 
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altri Stati verrebbero confiscati dal rispettivo Stato in cui si 
trovassero, e cosÌ via: sanzione, dich"t]uo così, d'ol'dine pacifico 
e lega.le, che non mancherebbe di una certa efficacia, anche 
prima, di ricorrere all'u,lt'inut ,}'(t,t'[o del1a minaccia d'un assalto 
generale contro lo Stato ribelle, da parte di tutti gli altri Stati 
restanti, in difesa di quello contro il quale lo Sta,to ribelle 
stesso avesse dichiarato la gnerra. 

• 
* * 

La conclusione generale, che, da tutto qnanto abbiamo 
esposto, si può tml'l'e rispetto alla, pace fi1tnl'a., non è dunque 
nel complesso sconfortante : La g'nerra a,ttnale è stata provo
cH,ta dal concorso di lnolteplici fattori, la DHtg'g'iol' parte dei 
quali sono suscettibili di sco]))parire nell'avvenire; alla pres
sione colla q naIe questi fattori sping'evano alla g'uerra, non , , 

hanno fatto arg ine sufficiente certe resistenze, che in avveUll'e 
tutto induce invece a sperare diverranno sempre più salde. 

'rutto ciò può lasciarci sperare, pel futuro, un" lung" J)(W6, 

1\'[a. ci antorizza tntto ciò a conclndere che questa. lnnga pace 
sa,rà poi quella definUiIv", che essa chiuderà realmente per SCill' 

pr~ la sel'ie delle g uel're, e che una pace Ol'lllai eterna verl'à 
a disvellere finalmente l'uomo dane ultime zolle che ancora 
lo teng ono avvinto al1a sua origine di bruto ~ 

Evidentemente, l'analisi d ' nn fa.tto storico particolare, de
terminato nello spazio e nel t em po, quale è hb conflagrazione 
attuale, n011 può perJuettere al sociologo, al massimo, che pre
visioni per nn limitato periodo cii tempo, immediatamente snc
cessivo al fatto storico stesso, Essa non può permettergli previ
sioni relative acl un futlU'O sì lontano, che veng'a a sottrarsi alla, 
influenza clei fattori operanti in qnesto fatto stOl'ico particolare. 

Per nu fnturo sì lontano, non si può fare assegnamento 
che su induzioni, dai contorni imprecisi , non circollstanziate 
in nessnn fatto particolare, indeterminate nello spazio e Del 
tempo, quali ci possono venire suggerite da'u'andameuto evo
luti l'O di da,ti ordini fonclamentali di fenomeni, cni appartenga, 
il fenomeno stesso che ci intel'essa. E l'unica cosa che pos
Si3.1110 diTe è che, per quanto concerne la g'uerra, queste indu
zioni ci inducono a, ritenerne proba,hile la definitiva scompa,rsa 
per nn futuro pi1\ o meno lont.ano, natlll'almente incleterminat.o 
e indeterminahile. 
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L'evoluzione bio]og ica c'insegna, infatti, come la forza di 
espansione irrefrenabile e tU1l1111tuaria della vita sia andata 
sempre più moderandosi, sì da. tendere piuttosto a sospingere 
sempro più oltre i confini ad essa. assegnati dalle condizioni 
ambientali che non a forzarli e a oltrepa.ssarli, attenuando così 
sempre più, fi'a la. quantità tli vita r ealmente esistente e qnella 
compa.tibile colle condizioni ambientali, qnei gl'andi squilibri 
non ri solvibili che colla distruzione violenta. di tutta la qnantità 
di vita, in sovrappiù. L'evoluzione p sicologica, dal can to suo, 
ci mostl'a COlue l'uomo sia andato sempre più allontanandosi 
rIai snoi istinti sanguinad e v iolenti di brnto, sostituemloli cbp
prÌllia con altri, eg'oistici essi pure, ma più attenuati d'inten
sità, e poi cogli eg-o-a,ltrui stici e cogli altruistici, che banno 
sviluppato il senso della fmtellanza nmana e sostituito al
l'ideale della forza qnello della giustizi". L'evoluzione sociolo
gica, infine, ci dice COllle la guerra, da condizione normale 
dell'umanità, sia divenuta sempre più l'al'a ed eccezionale, COllie 
i sistemi produttivi abbiano sempre più soppiantato i distrut
tivi, coule, "in grazia ad essi, la lotta violenta per la vita si 
sia mutata in concorrenza econ01nica. pacifica, e come la pro
duzione economica e la, divisione socia,le del lavoro, sempre 
più pronunciataluente internazionali , abbiano tl'asforma,to le 
varie nazioni, da Olunle per la v ita" in cooperatl'ici indispen
sabili per una 111igliore e più intensa vita., a beneficio di tutte. 

Se non possiamo duuqne certo dire che qncstlt g'1te1.,." sarà 
l'ultima, possimno bensl sperare che la guer1'a , in un futlll'O più 
o meno lontano, dovrà scomparire definitivam ente dalla faccia 
della terl'a, come g ià sono scomparsi, presso le nazioni civili, 
il ca,llnibalismo, i sacrifici nnuhni, i luassacri in massa d'intere 
popolazioni, la riduzione ]01'0 in schia.vitù ed altre consimili 
manifesta,ziollÌ selvag'g'ie della vita sociale primitiva, ormai su
pemte per sempre. 

Oiò che, del r esto, più ci deve i mpOl'tare, non è già di 
sa,pere se questa, g'uel'l'a sarà o non sarà l'ultima; hensl di 
conoscere in qnali modi e Sll quali fattori sociali dobbiamo 
agire onde tenere lontane il più possibile le eventualità di 
nuove g U81're. Il sapere che questa! g uel'nL sarà l'ultima, ci 
inrlnr.rebbe ad incrociare le braccia, beatamente soddisfatti ; il 
sapere che l'aUontanare nuovi pericoli di gnerra può dipen
,Iere da noi, dal nostro agire in tale o tal altro modo su questo 
u qllel fattore socia le, da.l nostro fermo volere di non lasciare 
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all'uopo nulla ,li in tentato, può dare a tutti un'energia d'azione 
tale da operare veramente miracoli. 

E sarà questa, speriamo, la fe,le nuova che accomuned\ 
e infiammerà tutti gli spiriti eletti, quando, ademplUt~ Cia~ 
scuno con tutte le sue forze il proprio dovere patriOttiCo,. e 
soddisfatti che siano i principI supremi di giustizia interna~iO: 
naIe, potranno tutti tornare ad essere animati dagli antiChi 
seutimenti di soli,h,rietà e di fratellanza umana. 

'lIfilc/.1/.0, 1,0 gin[Jn() 191.5, 

Il':ilLlOTtC.</ 
,';:. l 11LANO Q 

~ ~"D\l~'t\.'.> 

" SCIENTIA" Rivista di Scienza 

Toute C01Tcspondance 01f, envo·i cO ll ccrnant la, cH'l'coHoR O'lt I.cf, "/"(f
claction., doit etre acll'essé impersonneUelllcnt à. la Di,Tect·ion, ,lfi,Za.n, 
R1/.6 .A.1f,1'el·io Sa:flì, 11, on biell au Scc/'éta:i/'c (7e la. Hé(7action, ìJ{, le 
Doctmw P A.OLO BONE'J'l'T, méme a(7iI'CSS6. 

On est prié cl'acll'esser Ics rlcmonr7.e,s (Z'abollncuwnts: ponI' l'Ita.li~, 
à Nicola Zatuichelli, éditel1l' Ù, Bologne; pOllI' In. Fra.nce, Ics Oolonics 
françaises, la. Snisse Romrmele et la. Belgiqlle, àJ Félix Alcnn, (idi , 
tem' à. Pal'is; pOllL' l'Allemagne, l'Antri che, la Holln,nde, la. ,Da,n c' 
lllark, la Snisse A Il enm,mle , la S l1ède et la Norvège, à Wilh elm 
Enge~ann, éditcm' lo'\, Leipzig ; pOllI' l'Angletc l'l'C et Ics Oolo nies 
Anglaises, -:\ Willin.llls i\. 'H1 Norgate, éditeurs :ì. Londl'es , POllI' les 
n.utres pays à l'un 011 à l'a.ntl'e dc ces qnatre écliteul's. 

POUT les HUIIHll er-s il fant s'nl1l'esser a,n sccrétal'iat générnl à 
Milan, Rne A..nrelio Saffi, 1J , 0 11 bien 'h, l'édi telll' Nicola. Zn.nichelli 
il, Bologne. 

PRIX ANNUET, D'ABONNEMENT 

Italj(l,: lire 2;::; 

Unioll Poste,le: 30 fl'R . - Mk. 24 - 24 s~ . 

]~xtra,it de l'AI'Cl'tisselllellt lÌ ]\[lU, Ics Antelll'S, 

« Le Comité do Uil'cctioll se résèrve la. fHcul té d'établir par 
«ava,nee l,e prog ra.mme cl es qnesl.ions lÌ étndiel' et (le répfLrtir le 
« travail entre ses éminents colln.bol'atenrs afìn (1'<1 1')8 11 l'C I' :.), la l'eV11e 
« l'nuité organir]11e qui nc sel'ai t pn-s l'éali sable s i l'Oli a.cccptait des 
« al'tieles SUl' cles st~jets rlispal'ates, sans i"tllCllll li cn e nt.re enx, 
« fussent-ils clus à In. piume de sa vants d'une VfI l e11l' incontcstn,blc. 

«Tolts les al'ticles denumd6s, :-'I, flnclquc genl'e qu' il s a,ppar · 
«tienncnt, - al'ticl es pl'oprement dits, no tes critiques, cOlllptes 
« 1'endllS1 revues génél'u,les etc. - SCl'ont l'étribnés au m6me tal'if 
« rle 80 /1'8. ]1(].1' f(mille -in-So (lG pag-es). J./a,lltmu' aura, en outre 
«cll'oit, pOUI' Ics .Arti cles, Notes cl'itif]uCS et Revues générales, R. 
« 100 ext·rRits g'l'ntnits. 

« Les nlaulIsm'its ne SOli t 111"8 l'61ulIlS, Ims IIH\IIIC CC1!X 'lui , (l:llvul'és 
«sans nvoir été flemu,lHlés, IIC 'Iolll'I'ni tmt pus etl'e publiés ». 




